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ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Banche, salgono i prestiti a imprese e
famiglie. Sileoni (Fabi): ampliare l’accesso
al credito

Economia | News 

adv

di Rosario Dimito 3 Minuti di Lettura

domenica 15 marzo 2026, 00:30

Ar t i co l o  r i se r va to  ag l i  abbona t i  p rem ium

Il sistema bancario italiano mostra segnali di una ripresa strutturale che
sembra ormai consolidata, secondo gli ultimi dati diffusi dall'Abi. Il bollettino di
febbraio 2026 fotografa un settore che ha finalmente ritrovato il ritmo della
crescita, con un ammontare di prestiti a imprese e famiglie salito del 2,1%
su base annua. Non si tratta di un episodio isolato, ma della prosecuzione di un
percorso virtuoso iniziato a marzo 2025: per le famiglie siamo al
quattordicesimo mese consecutivo di espansione, mentre per le imprese
l'ottavo, confermando una ritrovata fiducia nel credito nonostante le incertezze
globali.

I numeri di gennaio avevano già anticipato questa tendenza, con i finanziamenti
alle famiglie cresciuti del 2,5% e quelli alle imprese dell'1,7%. Parallelamente
alla dinamica dei prestiti, si registra un forte dinamismo sul fronte degli
investimenti. La raccolta indiretta, ovvero i titoli custoditi presso le banche, ha
segnato un incremento imponente di 97,7 miliardi di euro tra gennaio
2025 e gennaio 2026. Di questa cifra, 35,6 miliardi sono riconducibili alle
famiglie e 17,6 alle imprese, mentre la quota restante è distribuita tra
assicurazioni, pubblica amministrazione e intermediari finanziari.

Anche la raccolta diretta, che include depositi e obbligazioni, ha mantenuto il
segno positivo con un aumento del 4,0% annuo, accelerando rispetto al +3,6%
del mese precedente. Entrando nel dettaglio, a febbraio i depositi sono

adv
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cresciuti del 4,6%, mentre la raccolta a medio e lungo termine tramite
obbligazioni ha mostrato un incremento più contenuto dello 0,4% (in
rallentamento rispetto allo 0,8% di gennaio).

Il dato più atteso dal mercato riguarda però il costo del denaro, che continua
la sua parabola discendente. A febbraio 2026, il tasso medio sulle nuove
operazioni per l'acquisto di abitazioni è sceso al 3,42%, un calo
significativo rispetto al 3,45% di gennaio e, soprattutto, lontano dal picco del
4,42% registrato a dicembre 2023. Simile la dinamica per il mondo corporate:
il tasso medio sui nuovi finanziamenti alle imprese è sceso al 3,45%,
crollando di ben due punti percentuali rispetto al 5,45% di fine 2023. Il
tasso medio sul totale dei prestiti in essere è invece rimasto stabile al 3,99%.

Un capitolo fondamentale riguarda la solidità patrimoniale e la pulizia dei
bilanci. A gennaio 2026, i crediti deteriorati netti - la somma di sofferenze e
inadempienze al netto delle svalutazioni - sono scesi a 27,1 miliardi di euro,
rispetto ai 30 miliardi di settembre 2025 e ai 31,3 di fine 2024.

Se si guarda al passato, il cambiamento è radicale: rispetto al picco di 196,3
miliardi toccato nel 2015, la riduzione è stata di oltre 169 miliardi. Oggi, i
crediti deteriorati rappresentano appena l'1,28% dei crediti totali, un
livello di sicurezza mai così elevato nella storia recente, considerando che nel
2015 tale rapporto sfiorava il 10%.

L'Abi pubblica questa analisi sottolineando come il rapporto fotografi la situazione
immediatamente precedente alle nuove tensioni generate dal conflitto in Medio
Oriente. Resta da vedere se questa ritrovata efficienza del "motore" del
credito italiano saprà resistere agli shock geopolitici che minacciano di
condizionare i prossimi mesi.

Il calo dei tassi medi sui nuovi mutui al 3,42% (rispetto al picco del 4,42%
di fine 2023) sta agendo da acceleratore per il mercato immobiliare italiano,
segnando la fine della fase di attendismo. Impatto su tre fronti: ritorno della
domanda "under 36", aumento del potere d'acquisto e ripresa delle
surroghe: in sintesi, il mercato è passato da una fase di contrazione degli
scambi a una di ripresa volumetrica, sostenuta da un accesso al credito
meno oneroso e più prevedibile.

Da uno studio della Fabi emerge, inoltre, che nel 2025 i prestiti complessivi
alle famiglie sono tornati a crescere, superando i 604 miliardi con un
incremento del 4% rispetto all’anno precedente. Per quanto riguarda i
mutui, la media nazionale vede una crescita del 3,6%. Il segretario generale
Lando Maria Sileoni spiega: «Il settore bancario deve recepire più rapidamente
gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando l’accesso al credito».
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Fabi: in Italia mutui e prestiti sono più cari
rispetto ai principali Paesi dell’Eurozona
di Andrea Bonfiglio (MF Newswires) 
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Lando Maria Sileoni (segretario generale Fabi): è il segnale che i benefici per famiglie e imprese arrivano con
lentezza e in modo diseguale

Nonostante l’allentamento della politica monetaria della Bce, per le famiglie italiane mutui e
prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi dell’Eurozona.
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Contenuto generato dall’AI: può contenere errori

I mutui e prestiti in Italia sono più cari rispetto ai principali Paesi dell'Eurozona,
nonostante l'allentamento della BCE

A inizio 2026, il tasso medio sui mutui italiani è del 3,55%, superiore alla media
europea del 3,23%

Il credito al consumo in Italia mostra un sovrapprezzo strutturale, con tassi
sistematicamente più alti della media UE
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Giorgia Meloni teme la tempesta
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L'allarme è lanciato dalla Fabi in uno studio in cui emerge che, a inizio 2026, il tasso medio sui
mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una
media europea del 3,23%.

Il divario dei tassi tra Italia ed Europa
Il divario è ancora più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano
all’8,11%, ben al di sopra della media europea del 7,51%.

Il confronto europeo sull’andamento dei finanziamenti alle famiglie negli ultimi anni conferma
differenze significative nel costo del credito tra l’Italia e il resto dell’Eurozona, con effetti
diretti sui bilanci e sui redditi di chi ricorre ai prestiti.

Dalla Spagna alla Finlandia, passando per i principali mercati europei, l’Italia si colloca
stabilmente tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la soglia del 3% e con un marcato
disallineamento sul credito al consumo, dove il tasso medio supera sempre l’8%.

L'andamento dei mutui immobiliari nel 2026
La discesa dei tassi accennata nel 2024 mostra una battuta d’arresto per i mutui immobiliari
negli ultimi mesi del 2025 e finisce per risalire anche agli inizi del 2026.

Con un tasso medio al 3,55% a inizio anno, il costo del finanziamento per le famiglie italiane
che investono nella casa resta superiore a quello sostenuto in Francia a quello sostenuto in
Francia (3,06%), Spagna (2,49%), Portogallo (3,34%), Austria (3,52%), Belgio (3,32%),
Finlandia (2,77%) e Paesi Bassi (3,09%).

Il differenziale varia da 49 punti base rispetto alla Francia a 21 punti base rispetto al Portogallo,
fino a 106 punti base nei confronti della Spagna, traducendosi in rate più elevate e in un
maggiore costo complessivo del mutuo italiano.

Leggi anche: Guerra in Iran, Giorgetti avverte la Bce: sarebbe grave gestire il caro energia con una
stretta monetaria

Ancora più evidente è l’anomalia che riguarda il credito non garantito: è sul credito al
consumo che le famiglie italiane continuano a pagare un sovrapprezzo strutturale rispetto al
resto d’Europa, con tassi sui prestiti personali che restano elevati e alimentano un divario che
nel tempo resta importante anche nel 2026.

Il confronto con i principali Paesi europei evidenzia uno scarto costante a sfavore dell’Italia
dal 2023 al 2025, per proseguire ancora nel 2026.

L'anomalia del credito al consumo
Il tasso medio applicato ai prestiti personali risulta sistematicamente superiore alla media
europea, segnalando fin dall’inizio del periodo un disallineamento strutturale. A dicembre
2023, a fronte di un costo medio del credito al consumo pari al 7,69%, l’Italia risultava più cara
di 82 punti base.

Leggi anche: L'AI sta riducendo i posti di lavoro? L'analisi Bce e il caso InvestCloud

Un divario, prosegue lo studio Fabi, che aumenta fino a raggiungere i 117 punti base nel 2025,
quando il tasso medio italiano sale all’8,33%, contro una media europea del 7,16%. Agli inizi
del 2026, il tasso applicato alle famiglie per l’acquisto di beni di consumo supera ancora l’8%,
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La prospettiva di inflazione a causa della guerra in
Medio Oriente alimenta la crescita dei tassi. Che già
sono più alti degli altri mercati europei: 49 punti in
più della Francia, oltre centro contro la Spagna.
Cresce il credito al consumo, ma non è una buona
notizia: per la Fabi “è un sostituto del reddito”
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Prestiti a famiglie, nel 2025 superati i 604
miliardi. Tassi italiani più alti di media Ue
15 mar 2026 - 06:30
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Introduzione

Come ogni anno, il sindacato bancario Fabi fotografa la situazione dell’Italia

analizzando i dati sui prestiti alle famiglie, compresi i mutui. Dai numeri, ai tassi, alla

distribuzione nelle regioni italiane: ecco cos’è emerso dall’ultimo rapporto

Quello che devi sapere

I prestiti alle famiglie
Secondo l’analisi di Fabi, nel 2025 i

prestiti complessivi alle famiglie sono

tornati a crescere e hanno superato i

604 miliardi di euro. Tuttavia,

sottolinea il sindacato bancario,

“dietro il dato positivo si nascondono

dinamiche differenti. Da un lato i

mutui segnalano una capacità di

pianificazione ancora presente in

alcune aree del Paese. Dall’altro,

l’aumento del credito al consumo

racconta una pressione crescente sui

bilanci familiari e un ricorso al debito

per sostenere le spese quotidiane”. In

altre parole: una parte delle famiglie

italiane riesce ancora a programmare

e investire, mentre un’area sempre più

ampia utilizza il credito come

strumento di tenuta quotidiana. “È in

questo scarto che si misura la frattura

sociale del credito e non nella crescita

dei volumi complessivi”, sottolinea

Fabi.

 

Per approfondire: Prestiti a famiglie e

imprese in aumento, ecco
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imprese in aumento, ecco

l’andamento dei finanziamenti

1/15

I numeri
L’ammontare complessivo dei prestiti

alle famiglie in Italia, comprensivi di

tutte le tipologie di finanziamento e in

particolare dei mutui per l’acquisto

dell’abitazione, dal 2024 al 2025 è

aumentato da 580,9 a 604,2 miliardi

di euro: si registra un incremento pari

a 23,3 miliardi, corrispondente a una

crescita del +4%.

Per approfondire: Truffe prestiti,

quasi 900mila italiani vittime di frodi.

Ecco come difendersi

2/15

PUBBLICITÀ

Obbligazione

in Euro 7,25%
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Il credito al consumo
Anche il credito al consumo torna a

crescere in Italia, ma – sottolinea

ancora Fabi - non è un segnale di

ripresa. “In un anno passa da 119,1 a

124,5 miliardi di euro, con un aumento

di oltre 5,3 miliardi (+4,5%) che riflette

soprattutto la difficoltà delle famiglie

a sostenere la spesa quotidiana con

redditi sotto pressione e un costo

della vita ancora elevato”, spiega il

sindacato bancario.

 

Per approfondire: Mercato

immobiliare, acquistato senza mutuo

il 51% delle case in Italia. I dati
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Lombardia prima per stock
di prestiti alle famiglie
Le dinamiche regionali sono molto

diverse. La Lombardia si conferma la

prima regione italiana per stock di

prestiti alle famiglie: segna un

aumento da 132,0 a 136,3 miliardi di

euro, pari a +4,32 miliardi e a una

Apri
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euro, pari a +4,32 miliardi e a una

crescita del +3,3%, leggermente

inferiore alla media nazionale ma

significativa in valore assoluto. “Il

contributo lombardo rappresenta una

quota rilevante dell’aumento

complessivo italiano, segnalando una

domanda ancora sostenuta di

finanziamenti a medio-lungo termine”,

spiega Fabi.

 

Per approfondire: Il report di Fabi
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PUBBLICITÀ

PARK HOTEL BRASILIA

4*s fronte
mare a
Jesolo
Regalati una vacanza da

sogno: servizi esclusivi e

accoglienza unica. Da 250€

a notte

Prenota subito
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Lazio, Veneto ed Emilia-
Romagna
Dopo la Lombardia troviamo il Lazio:

passa da 72,1 a 73,6 miliardi, con +1,47

miliardi (+2,0%). Si tratta di “una

crescita più contenuta che riflette

una fase di maggiore stabilità dopo gli

incrementi degli anni precedenti”. Il

Veneto registra invece un aumento da

51,7 a 53,5 miliardi, con +1,75 miliardi e

una variazione del +3,4%, mentre

l’Emilia-Romagna cresce da 50,3 a 52,1

miliardi, con +1,76 miliardi (+3,5%). “In

entrambe le regioni la dinamica dei

prestiti conferma una buona capacità

di accesso al credito e una domanda

legata prevalentemente al comparto

immobiliare”, spiega Fabi.
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Toscana, Piemonte, Liguria,
Friuli, Trentino e Valle d’Aosta
La Toscana passa da 43,6 a 44,6

miliardi di euro, con un incremento di

1,06 miliardi (+2,4%), mentre il

Piemonte cresce da 43,8 a 44,5

miliardi, con +0,68 miliardi e una

variazione del +1,5%, “tra le più

contenute a livello nazionale”. La

Liguria mostra un aumento marginale,

da 14,9 a 15,0 miliardi, pari a +0,15

miliardi (+1,0%), segnalando una

dinamica più prudente sul fronte dei



nuovi finanziamenti. In Friuli-Venezia

Giulia la crescita è del +2,8%. Il

Trentino-Alto Adige cresce da 13,4 a

13,7 miliardi, con +0,23 miliardi (+1,7%),

mentre la Valle d’Aosta registra un

incremento da 1,0 a 1,0 miliardi, pari a

+0,01 miliardi (+0,9%).
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Marche, Umbria, Abruzzo
Nel Centro Italia, le Marche passano

PUBBLICITÀ
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Nel Centro Italia, le passano

da 12,9 a 13,3 miliardi, con +0,31

miliardi (+2,4%), e l’Umbria da 7,48 a

7,63 miliardi, con +0,15 miliardi

(+2,0%). L’Abruzzo registra una

crescita più sostenuta, da 9,48 a 9,75

miliardi, con +0,27 miliardi (+2,8%),

“evidenziando un rafforzamento

progressivo della domanda di prestiti

a medio lungo termine”.
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Campania, Puglia, Calabria,
Basilicata, Molise
Nel Mezzogiorno, la Campania

aumenta lo stock di prestiti da 36,8 a

37,9 miliardi di euro, con +1,06 miliardi

e una variazione del +2,9%, mentre la

Puglia cresce da 30,3 a 31,2 miliardi,

con +0,88 miliardi (+2,9%). La Calabria

registra un incremento da 9,27 a 9,51

miliardi, pari a +0,24 miliardi (+2,6%),

mentre la Basilicata cresce da 2,87 a

2,92 miliardi (+1,6%) e il Molise da 1,69

a 1,71 miliardi (+1,2%).
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PUBBLICITÀ

https://adclick.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjsuAi0EVO1z0pYM-wCY195uEp1WBFUlxjVe_Mi-XG80mzjFKEK3ROn4ZvBw3z_QkeEXpDhik_PLyHbGzGSsO4nxdq8z3AqIBcwlPeVIMXBcmEFS2NNvWihQVCUe3zn2uV3OGTTm1vh6kGix2h50SIbcgIDtY3Xcc-XaIgWuAoTAjZdzWGbWelbu3g5nI7keQ5f8p-dOvTK8SpDNwJh8ZD1t_FNAoYfc_JRb3VtQjva6V2nB_ZRBOnnSR8-WQbaJ9LnVFTGuki5EG9Pj3Cot78mWT3TvoZvCb-xQVwSvl3rjuyalvFtXjEhHmiokQ3FwWryCqDvACux1nBbdfWNlefpJfv3jNAlkXSFor0TeX5ud_mkPMzJn1T8C3Xu_BwrDL1rs3DHCu3ozSOrB97NfS6A0yDfw9ro4f_HV6DLajGs-LwI0ISV7MkFBj5a2Jh9eMWLkZynfoNEbh1wcV8nfVm-F_wlYullI3hyAMqV4kbmaOq3GYzATUB_z7w_tHt8bp5mZ5fgeeihTGCCMQgFv8TuLloKZsDdvyUXEaSTEPSmapLEKCngg27jEvUdhYYYO0wrv4F0KrqYZge1GBA6zWtnI7VJn_3329ZKEhImTy_cp9G0vRp2Hx5ctZBsF5jKI9QsEucs6AywWmwupw5MwfH1g1qvAyZ89dqGdeN0WBOM4jpa-onGdRfvsbQ2Jp84D5anbGiweXFY-GF0gDWyMaJSCm5bITYNMS5-T3e0lGs7Nl_NlGYlgq8tJF24czfqLByj9L0MEvOthpy0rhNt7HAmmqzQkV8HJgJfC60OE86z0NBoCP6kxZbcMDDrlGjMRpMPG3r3uNVrluPQlRZHTqCjjTS422crwM8i_8uULILtD1VwkVUWtSApxD-RgP1vCwZTT-Pw&sai=AMfl-YS8BL8jpHck0fRAACaYWFJisJ2SRcbjspSiiKLS0zqfxrs641aWaFQcemwB394OawlMw72nYqcefRiU7PWzlGLnErvdX1bE3qeUl3Ygxu829eIsiNWl_Op-1O7upuXHV1MVVRTLj5rxuZ3U4CMAVLem7VL0OvPw8DMCGRhJpSO_2-ENgMcMR1PLr3F3X6KgtpE&sig=Cg0ArKJSzCMYp0aQOrpa&fbs_aeid=%5Bgw_fbsaeid%5D&urlfix=1&adurl=https://ew3.io/c/a/sky-now/%3Fead-publisher%3DN1792338.157757SKYITALIAS.R.L._G%26ead-name%3DN1792338.157757SKYITALIAS.R.L._G-31197458%26ead-location%3D385881863%26ead-creative%3D251329446%26ead-creativetype%3D300x250%26eurl%3Dhttps://www.nowtv.it/sport/moto-gp%3Fdcmp%3DCROSS_DISP_PERF_PROS_Motori-MotoGp_Sky_Invenduto_300x250%26dya%3D4b3d5%26gad_source%3D7%26gad_campaignid%3D20940733376
https://adclick.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjsuAi0EVO1z0pYM-wCY195uEp1WBFUlxjVe_Mi-XG80mzjFKEK3ROn4ZvBw3z_QkeEXpDhik_PLyHbGzGSsO4nxdq8z3AqIBcwlPeVIMXBcmEFS2NNvWihQVCUe3zn2uV3OGTTm1vh6kGix2h50SIbcgIDtY3Xcc-XaIgWuAoTAjZdzWGbWelbu3g5nI7keQ5f8p-dOvTK8SpDNwJh8ZD1t_FNAoYfc_JRb3VtQjva6V2nB_ZRBOnnSR8-WQbaJ9LnVFTGuki5EG9Pj3Cot78mWT3TvoZvCb-xQVwSvl3rjuyalvFtXjEhHmiokQ3FwWryCqDvACux1nBbdfWNlefpJfv3jNAlkXSFor0TeX5ud_mkPMzJn1T8C3Xu_BwrDL1rs3DHCu3ozSOrB97NfS6A0yDfw9ro4f_HV6DLajGs-LwI0ISV7MkFBj5a2Jh9eMWLkZynfoNEbh1wcV8nfVm-F_wlYullI3hyAMqV4kbmaOq3GYzATUB_z7w_tHt8bp5mZ5fgeeihTGCCMQgFv8TuLloKZsDdvyUXEaSTEPSmapLEKCngg27jEvUdhYYYO0wrv4F0KrqYZge1GBA6zWtnI7VJn_3329ZKEhImTy_cp9G0vRp2Hx5ctZBsF5jKI9QsEucs6AywWmwupw5MwfH1g1qvAyZ89dqGdeN0WBOM4jpa-onGdRfvsbQ2Jp84D5anbGiweXFY-GF0gDWyMaJSCm5bITYNMS5-T3e0lGs7Nl_NlGYlgq8tJF24czfqLByj9L0MEvOthpy0rhNt7HAmmqzQkV8HJgJfC60OE86z0NBoCP6kxZbcMDDrlGjMRpMPG3r3uNVrluPQlRZHTqCjjTS422crwM8i_8uULILtD1VwkVUWtSApxD-RgP1vCwZTT-Pw&sai=AMfl-YS8BL8jpHck0fRAACaYWFJisJ2SRcbjspSiiKLS0zqfxrs641aWaFQcemwB394OawlMw72nYqcefRiU7PWzlGLnErvdX1bE3qeUl3Ygxu829eIsiNWl_Op-1O7upuXHV1MVVRTLj5rxuZ3U4CMAVLem7VL0OvPw8DMCGRhJpSO_2-ENgMcMR1PLr3F3X6KgtpE&sig=Cg0ArKJSzCMYp0aQOrpa&fbs_aeid=%5Bgw_fbsaeid%5D&urlfix=1&adurl=https://ew3.io/c/a/sky-now/%3Fead-publisher%3DN1792338.157757SKYITALIAS.R.L._G%26ead-name%3DN1792338.157757SKYITALIAS.R.L._G-31197458%26ead-location%3D385881863%26ead-creative%3D251329446%26ead-creativetype%3D300x250%26eurl%3Dhttps://www.nowtv.it/sport/moto-gp%3Fdcmp%3DCROSS_DISP_PERF_PROS_Motori-MotoGp_Sky_Invenduto_300x250%26dya%3D4b3d5%26gad_source%3D7%26gad_campaignid%3D20940733376


Sicilia e Sardegna
Tra le isole, la Sicilia passa da 31,6 a

32,4 miliardi, con +0,74 miliardi

(+2,3%), “confermando un’espansione

moderata ma continua del credito alle

famiglie”. La Sardegna aumenta da

10,6 a 10,9 miliardi di euro, con +0,32

miliardi e una crescita del +3,0%, “in

linea con le regioni del Mezzogiorno

ma con una dinamica leggermente più

vivace”.
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Le differenze regionali sui
mutui
Focalizzandoci solo sui mutui, anche

qui emergono delle differenze

regionali. “Se la classifica per valore
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assoluto dei mutui nel 2025

conferma il primato strutturale del

Nord – con Lombardia e Lazio che da

sole concentrano oltre 148 miliardi di

euro – è nelle variazioni percentuali

che emerge il segnale di ripresa del

Mezzogiorno, con la Puglia che si

colloca al primo posto nazionale per

crescita percentuale (+4,5%),

superando tutte le grandi regioni

settentrionali. Un dato che pesa,

perché arriva da una regione che nel

2025 muove comunque 18,2 miliardi di

euro di mutui”, spiega Fabi. Ancora: “La

Puglia non cresce solo ‘in proporzione’,

ma consolida una massa di credito già

significativa, affiancandosi alle regioni

leader per dinamica, pur restando

distante dai volumi assoluti di

Lombardia (96,7 miliardi) e Lazio (51,6

miliardi)”. La fotografia che emerge,

quindi, è quella di un’Italia in cui “da un

lato il Nord continua a detenere la

maggior parte degli investimenti

immobiliari, dall’altro il Sud torna a

correre più veloce”.
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I tassi italiani più alti di media
Ue
Tuttavia, nonostante la crescita dei

prestiti, Fabi sottolinea un aspetto

importante: per le famiglie italiane,

nonostante l’allentamento della

politica monetaria della Bce, mutui e

prestiti restano più cari rispetto ai

principali Paesi dell’Eurozona.

Dall’analisi emerge che a inizio 2026 il

tasso medio sui mutui in Italia si

attesta al 3,55%: in Francia è il 3,06%,

in Spagna il 2,49% e la media europea

è del 3,23%. Più cara del nostro Paese

è la Germania, con il 3,84%. Il divario,

sottolinea Fabi, è ancora più marcato

sul credito al consumo: “I prestiti

personali in Italia viaggiano all’8,11%,

ben al di sopra della media europea

del 7,51%”.
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Il costo del credito
“Il confronto europeo sull’andamento

dei finanziamenti alle famiglie –

sottolinea Fabi – negli ultimi anni

conferma differenze significative nel

costo del credito tra l’Italia e il resto

dell’Eurozona, con effetti diretti sui

bilanci e sui redditi di chi ricorre ai

prestiti. Dalla Spagna alla Finlandia,

passando per i principali mercati

europei, l’Italia si colloca stabilmente

tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la

soglia del 3% e con un marcato

disallineamento sul credito al

consumo, dove il tasso medio supera

sempre l’8%”.

12/15

PUBBLICITÀ

https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://adssettings.google.com/whythisad?source=display&reasons=AcrBLeW5OmES_v9GFVFFfZXKmh6qKG-hn1UIkBibXCJQztvCP4fpfXROVkpkFFKfIxZvGBv0nCq-YiH9IeilIbi9shtR9kT2hBhGrGrN35ozblBikBmug0NA4iSULhaSy63NRDMEO8q1BMaRvvp9234uTKzzyc6MzrwWBYEu6ccOv3ZyLSILx0Ts-tzCfqo9m-gPhbKYnlrOO94Zj1tFg8rdIA9akknOC3z6xBDfAG3c8eDOJWLoZIBBaQLmnCx5sRpjc9GuiIWBgRpJqNz34HjuDrg7wFyf_k4T4LH_ThWzWJoQzEE7VqFfBFkDcWhN4Y0hfVDTlEmR5D7H1tj8SEaEMtsaxxnQgIROseGm4m0gEQ9uinsVVvRkBErAPy5yMmopdClObtITAsH-gsuAMdWjVy-MiTfAV8yfv4XNYIiYrSnevUNJrwjEyhsTAwlHgDPTSMuxPmDqNudicUdlr10qc-3dCKzkP-uJvhVmPYJkCNC6hFTE7W5g2EgHGn_-D0wYhVCpEK8Ifpbfc-UrGVxfAzRbSq6HDvRNh2ElNYcJ2YuwU7S5mwONNOVQ8Eu6nXnZwt9SGK7dASRbmUzNwcFnnpPl7ANYeWmKYlHEgq6Ocj8UyRtg93hxXKGCRVU7rYpxteuSa2txWVk_EF3JZHxtoRJNIswGskVBOlAslUEiTRj8O3Mb6YLVQugYJZqdJxrr1FmbFmpWpmP0W4aCabu20fNF8UJGLMBNHPGNVy9JZBHTeMDMb2xHF9pwDxUNhyARAInDyufpvdx0Tvf-5J0DTPf4Yy1J6Y2H7aByCBz27ZzRhjAJi_HFPA6-_Xtc7IpCidMuA6w3G5GwpMKE9-Z7S9tmiBCjrAMuzEgu-1i7JR6HEpKcGU_h2zFTqel9a_xALHvfqZZduWkhVZAu8e_RI3uvb0qq8dK1VT9Dc7xy6Pf690moq8TMAuqGMKzWC6O69Q1--DIsCKxdE1qMx2M3TLOv77RGt70ZMcF6uMmfazKTHqomrAXI12AuaYG057FIwIRvoasxMHBSC-R6YYVs92IEJLzXeGWg6DPxR2MWKicyauDECN2uWmWa_u7H6BLQ9V6jGLTF6DExDXKF5MS6rLwA6VFYox6SpuC_SXHri20TZig2PwVdJtiJbgYVaf5Uk9AK7Iz0dVhTRiFrY9pKwM-Hhmv3qYERdalW9ekOsYZ7bPzIUFpyAI_ebkwSMAC3L1qDJc53AHJw7TNT3ZytIRPhalIHAPCiWS-s-eol_BTq0X95r3l2d8_kMgk26y7gFEu7meLDjaME5dVKTBroVxBNReQpT5TrPqhic60yGtYbYc0ug3Dhmu7gVJHLatsjDT3FzOZKOYxL_cBpZJnvNhzPLsLa89F7XlpEZ6V7vMbFWFgt1V9hbXSkVesKN-tMYaERAaeMVJC672J31PYU18TsPOmq3jX0qxXir60P3nYRHYfOK1jqxJaWEmw_36Mp65t0dRM_DTmiN0vzyxCm76xAhiA6LuPvZ-hIsXmJctZamvI3CuALj9JIuxBPRU-O6hLu7pmdu7vIVuVoEKzePwkNRv7XH1G6z-EXO1TYB1pPzIZJaDFbibe0HyHYGO4cZIxiT9_rJmCnfUzozHGeuyP6Bck7feXLfA_o2OSh0UQN3BL9Yp_SAO3Kx8_i6o2bXr3DxQOFZ5viI15FK3br3hJ4v06qZwFzPOE5ZMVvTerzwyeVCBHk_rGqVaW87z35sSFN72pzUMnU1vF3JtRkNqieMNZwqzR3CpAuUYJZ0kRRJE2OAoqGpmq8UHYU3enPjOcJnQQ2uZMi17pJ3m1t1i4_xpOdePC5Jqd3VV8Y27Gcx7StjOQmAkwy5USC-Nq1pwFhD54iNLHpER7KcOIi3lE7C4pGirLRPSfGJg-2LjDe4bJI33b1REKM3k8Qp1puP9GcuW-TME4XDh6wdUVz9KLryzbKjJMvjYwguD4ahskpvgZT49B9Y7LLd2qjgurJirxMbw_A6N5cmsdktQqGp4_R_qPA8G2rWcRZvS-HykehZiTXuhhfPE6F_fL7ykogqonr4kSznJLkkbghOLr0CtdBk35pO6D3uvXGylAWPEpveCOk1fc3lZoViL9JxH8bDOaChweT653PFkFm2fA74Vg4oezA1Z-OcOc_bdIndLwzmZHlSpAi3PqDY8KSPogzfI4vBk4m34VpgQqawNs3L9RhVQQZxouwPMcY072jNez9YtuIrIiZVCZVzKgPe9MtguZldzf92gA8_M5rIG7MnSOCv5jlP2MEZJfVeAchxudaG5732o4aj2Czrj-uiPNDfJTzfk7xC6ZLNWBFrx6EBZxLSsurNiqe2AmXgxvHp_iT7b1ZBzTpZV1wMNfWS2gM30rFcJ5vY0evRpY8dy5dzr8ESLqSq8uBTwGXtXdaQkjkE5wy6tzjZNslpLaKgKsux1WgSHzS5mGhJSb8vy77AbPI-aqAqcNanidLsyufDCgWlvp7&opi=122715837
https://adssettings.google.com/whythisad?source=display&reasons=AcrBLeW5OmES_v9GFVFFfZXKmh6qKG-hn1UIkBibXCJQztvCP4fpfXROVkpkFFKfIxZvGBv0nCq-YiH9IeilIbi9shtR9kT2hBhGrGrN35ozblBikBmug0NA4iSULhaSy63NRDMEO8q1BMaRvvp9234uTKzzyc6MzrwWBYEu6ccOv3ZyLSILx0Ts-tzCfqo9m-gPhbKYnlrOO94Zj1tFg8rdIA9akknOC3z6xBDfAG3c8eDOJWLoZIBBaQLmnCx5sRpjc9GuiIWBgRpJqNz34HjuDrg7wFyf_k4T4LH_ThWzWJoQzEE7VqFfBFkDcWhN4Y0hfVDTlEmR5D7H1tj8SEaEMtsaxxnQgIROseGm4m0gEQ9uinsVVvRkBErAPy5yMmopdClObtITAsH-gsuAMdWjVy-MiTfAV8yfv4XNYIiYrSnevUNJrwjEyhsTAwlHgDPTSMuxPmDqNudicUdlr10qc-3dCKzkP-uJvhVmPYJkCNC6hFTE7W5g2EgHGn_-D0wYhVCpEK8Ifpbfc-UrGVxfAzRbSq6HDvRNh2ElNYcJ2YuwU7S5mwONNOVQ8Eu6nXnZwt9SGK7dASRbmUzNwcFnnpPl7ANYeWmKYlHEgq6Ocj8UyRtg93hxXKGCRVU7rYpxteuSa2txWVk_EF3JZHxtoRJNIswGskVBOlAslUEiTRj8O3Mb6YLVQugYJZqdJxrr1FmbFmpWpmP0W4aCabu20fNF8UJGLMBNHPGNVy9JZBHTeMDMb2xHF9pwDxUNhyARAInDyufpvdx0Tvf-5J0DTPf4Yy1J6Y2H7aByCBz27ZzRhjAJi_HFPA6-_Xtc7IpCidMuA6w3G5GwpMKE9-Z7S9tmiBCjrAMuzEgu-1i7JR6HEpKcGU_h2zFTqel9a_xALHvfqZZduWkhVZAu8e_RI3uvb0qq8dK1VT9Dc7xy6Pf690moq8TMAuqGMKzWC6O69Q1--DIsCKxdE1qMx2M3TLOv77RGt70ZMcF6uMmfazKTHqomrAXI12AuaYG057FIwIRvoasxMHBSC-R6YYVs92IEJLzXeGWg6DPxR2MWKicyauDECN2uWmWa_u7H6BLQ9V6jGLTF6DExDXKF5MS6rLwA6VFYox6SpuC_SXHri20TZig2PwVdJtiJbgYVaf5Uk9AK7Iz0dVhTRiFrY9pKwM-Hhmv3qYERdalW9ekOsYZ7bPzIUFpyAI_ebkwSMAC3L1qDJc53AHJw7TNT3ZytIRPhalIHAPCiWS-s-eol_BTq0X95r3l2d8_kMgk26y7gFEu7meLDjaME5dVKTBroVxBNReQpT5TrPqhic60yGtYbYc0ug3Dhmu7gVJHLatsjDT3FzOZKOYxL_cBpZJnvNhzPLsLa89F7XlpEZ6V7vMbFWFgt1V9hbXSkVesKN-tMYaERAaeMVJC672J31PYU18TsPOmq3jX0qxXir60P3nYRHYfOK1jqxJaWEmw_36Mp65t0dRM_DTmiN0vzyxCm76xAhiA6LuPvZ-hIsXmJctZamvI3CuALj9JIuxBPRU-O6hLu7pmdu7vIVuVoEKzePwkNRv7XH1G6z-EXO1TYB1pPzIZJaDFbibe0HyHYGO4cZIxiT9_rJmCnfUzozHGeuyP6Bck7feXLfA_o2OSh0UQN3BL9Yp_SAO3Kx8_i6o2bXr3DxQOFZ5viI15FK3br3hJ4v06qZwFzPOE5ZMVvTerzwyeVCBHk_rGqVaW87z35sSFN72pzUMnU1vF3JtRkNqieMNZwqzR3CpAuUYJZ0kRRJE2OAoqGpmq8UHYU3enPjOcJnQQ2uZMi17pJ3m1t1i4_xpOdePC5Jqd3VV8Y27Gcx7StjOQmAkwy5USC-Nq1pwFhD54iNLHpER7KcOIi3lE7C4pGirLRPSfGJg-2LjDe4bJI33b1REKM3k8Qp1puP9GcuW-TME4XDh6wdUVz9KLryzbKjJMvjYwguD4ahskpvgZT49B9Y7LLd2qjgurJirxMbw_A6N5cmsdktQqGp4_R_qPA8G2rWcRZvS-HykehZiTXuhhfPE6F_fL7ykogqonr4kSznJLkkbghOLr0CtdBk35pO6D3uvXGylAWPEpveCOk1fc3lZoViL9JxH8bDOaChweT653PFkFm2fA74Vg4oezA1Z-OcOc_bdIndLwzmZHlSpAi3PqDY8KSPogzfI4vBk4m34VpgQqawNs3L9RhVQQZxouwPMcY072jNez9YtuIrIiZVCZVzKgPe9MtguZldzf92gA8_M5rIG7MnSOCv5jlP2MEZJfVeAchxudaG5732o4aj2Czrj-uiPNDfJTzfk7xC6ZLNWBFrx6EBZxLSsurNiqe2AmXgxvHp_iT7b1ZBzTpZV1wMNfWS2gM30rFcJ5vY0evRpY8dy5dzr8ESLqSq8uBTwGXtXdaQkjkE5wy6tzjZNslpLaKgKsux1WgSHzS5mGhJSb8vy77AbPI-aqAqcNanidLsyufDCgWlvp7&opi=122715837
https://adssettings.google.com/whythisad?source=display&reasons=AcrBLeW5OmES_v9GFVFFfZXKmh6qKG-hn1UIkBibXCJQztvCP4fpfXROVkpkFFKfIxZvGBv0nCq-YiH9IeilIbi9shtR9kT2hBhGrGrN35ozblBikBmug0NA4iSULhaSy63NRDMEO8q1BMaRvvp9234uTKzzyc6MzrwWBYEu6ccOv3ZyLSILx0Ts-tzCfqo9m-gPhbKYnlrOO94Zj1tFg8rdIA9akknOC3z6xBDfAG3c8eDOJWLoZIBBaQLmnCx5sRpjc9GuiIWBgRpJqNz34HjuDrg7wFyf_k4T4LH_ThWzWJoQzEE7VqFfBFkDcWhN4Y0hfVDTlEmR5D7H1tj8SEaEMtsaxxnQgIROseGm4m0gEQ9uinsVVvRkBErAPy5yMmopdClObtITAsH-gsuAMdWjVy-MiTfAV8yfv4XNYIiYrSnevUNJrwjEyhsTAwlHgDPTSMuxPmDqNudicUdlr10qc-3dCKzkP-uJvhVmPYJkCNC6hFTE7W5g2EgHGn_-D0wYhVCpEK8Ifpbfc-UrGVxfAzRbSq6HDvRNh2ElNYcJ2YuwU7S5mwONNOVQ8Eu6nXnZwt9SGK7dASRbmUzNwcFnnpPl7ANYeWmKYlHEgq6Ocj8UyRtg93hxXKGCRVU7rYpxteuSa2txWVk_EF3JZHxtoRJNIswGskVBOlAslUEiTRj8O3Mb6YLVQugYJZqdJxrr1FmbFmpWpmP0W4aCabu20fNF8UJGLMBNHPGNVy9JZBHTeMDMb2xHF9pwDxUNhyARAInDyufpvdx0Tvf-5J0DTPf4Yy1J6Y2H7aByCBz27ZzRhjAJi_HFPA6-_Xtc7IpCidMuA6w3G5GwpMKE9-Z7S9tmiBCjrAMuzEgu-1i7JR6HEpKcGU_h2zFTqel9a_xALHvfqZZduWkhVZAu8e_RI3uvb0qq8dK1VT9Dc7xy6Pf690moq8TMAuqGMKzWC6O69Q1--DIsCKxdE1qMx2M3TLOv77RGt70ZMcF6uMmfazKTHqomrAXI12AuaYG057FIwIRvoasxMHBSC-R6YYVs92IEJLzXeGWg6DPxR2MWKicyauDECN2uWmWa_u7H6BLQ9V6jGLTF6DExDXKF5MS6rLwA6VFYox6SpuC_SXHri20TZig2PwVdJtiJbgYVaf5Uk9AK7Iz0dVhTRiFrY9pKwM-Hhmv3qYERdalW9ekOsYZ7bPzIUFpyAI_ebkwSMAC3L1qDJc53AHJw7TNT3ZytIRPhalIHAPCiWS-s-eol_BTq0X95r3l2d8_kMgk26y7gFEu7meLDjaME5dVKTBroVxBNReQpT5TrPqhic60yGtYbYc0ug3Dhmu7gVJHLatsjDT3FzOZKOYxL_cBpZJnvNhzPLsLa89F7XlpEZ6V7vMbFWFgt1V9hbXSkVesKN-tMYaERAaeMVJC672J31PYU18TsPOmq3jX0qxXir60P3nYRHYfOK1jqxJaWEmw_36Mp65t0dRM_DTmiN0vzyxCm76xAhiA6LuPvZ-hIsXmJctZamvI3CuALj9JIuxBPRU-O6hLu7pmdu7vIVuVoEKzePwkNRv7XH1G6z-EXO1TYB1pPzIZJaDFbibe0HyHYGO4cZIxiT9_rJmCnfUzozHGeuyP6Bck7feXLfA_o2OSh0UQN3BL9Yp_SAO3Kx8_i6o2bXr3DxQOFZ5viI15FK3br3hJ4v06qZwFzPOE5ZMVvTerzwyeVCBHk_rGqVaW87z35sSFN72pzUMnU1vF3JtRkNqieMNZwqzR3CpAuUYJZ0kRRJE2OAoqGpmq8UHYU3enPjOcJnQQ2uZMi17pJ3m1t1i4_xpOdePC5Jqd3VV8Y27Gcx7StjOQmAkwy5USC-Nq1pwFhD54iNLHpER7KcOIi3lE7C4pGirLRPSfGJg-2LjDe4bJI33b1REKM3k8Qp1puP9GcuW-TME4XDh6wdUVz9KLryzbKjJMvjYwguD4ahskpvgZT49B9Y7LLd2qjgurJirxMbw_A6N5cmsdktQqGp4_R_qPA8G2rWcRZvS-HykehZiTXuhhfPE6F_fL7ykogqonr4kSznJLkkbghOLr0CtdBk35pO6D3uvXGylAWPEpveCOk1fc3lZoViL9JxH8bDOaChweT653PFkFm2fA74Vg4oezA1Z-OcOc_bdIndLwzmZHlSpAi3PqDY8KSPogzfI4vBk4m34VpgQqawNs3L9RhVQQZxouwPMcY072jNez9YtuIrIiZVCZVzKgPe9MtguZldzf92gA8_M5rIG7MnSOCv5jlP2MEZJfVeAchxudaG5732o4aj2Czrj-uiPNDfJTzfk7xC6ZLNWBFrx6EBZxLSsurNiqe2AmXgxvHp_iT7b1ZBzTpZV1wMNfWS2gM30rFcJ5vY0evRpY8dy5dzr8ESLqSq8uBTwGXtXdaQkjkE5wy6tzjZNslpLaKgKsux1WgSHzS5mGhJSb8vy77AbPI-aqAqcNanidLsyufDCgWlvp7&opi=122715837


I mutui immobiliari
Per quanto riguarda i mutui

immobiliari, nel 2024 sembrava essere

iniziata una discesa dei tassi. Tuttavia,

negli ultimi mesi del 2025 questa

discesa si è fermata e agli inizi del

2026 è stato registrata una risalita.

“Con un tasso medio al 3,55% a inizio

anno, il costo del finanziamento per

le famiglie italiane che investono

nella casa resta superiore a quello

sostenuto in Francia, Spagna,

Portogallo, Austria, Belgio, Finlandia e

Paesi Bassi. Oltreconfine, chi acquista

un’abitazione paga in media il 2,49% in

Spagna, il 3,34% in Portogallo e il

3,06% in Francia. Il differenziale varia

da 49 punti base rispetto alla Francia

a 21 punti base rispetto al Portogallo,

fino a 106 punti base nei confronti

della Spagna, traducendosi in rate più

elevate e in un maggiore costo

complessivo del mutuo italiano”,

spiega Fabi.

13/15

Il commento

https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE
https://googleads.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=C4ECRfr23aeeiB9uZjuwP5LbbsQXxpeLehQHXoquTgxXoqraViwMQASDLgvYkYP2KooTUEqABhLur_ALIAQLgAgCoAwHIAwiqBOECT9Cev4o_Ih-3MW-9Khg1_m8499j_1w0jK5wfrGbNDPyA43WHKyFhGdyfZmr29ubA31oZnZa7JXfNXc_KdvBq2NaAMVonUHJa0hDKLddhSZ4a3O8gIL73ybsjlhjX3JPpLiYCK-hvxHyIoZSYyv8pRGF65e9amuLsNinVB2ErLRbcJ-wAPC-g_K_Qx4CQpfiYnKzKhfq3940skMMNHHaAKWX-dKeFo4Fm0yvsRTKYQMiHwdd7g541Oejw6zrOq4p4fCKo6jffIGXqZlR6UuYhRsrZmyZUt8TPPgRXMbKXkf2sWxbkhL_ih3sfIyLwEcKd9GEKu4eciN9AAhYRbyHm5wcKVDtWZCHWJNPX0DABWO2kbwUn_0YqFyCHeOSWrhZzXRdgn9rZYExAu-g0pcI6V6a8XG_E-mSOwdIjq25kwPrV1jPhsFRgAlQ4KlzE-pvUC7k5nN2xMgWjANMCDWuXRxTABOv1y67BBeAEAYgFoeqRv1CgBgKAB9bm1IMBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcB0ggyCIDhgBAQARidATIIqoKAgICAgAg6DoDAA4CAhICAlK7gA6gHSL39wTpYxdm0uf6jkwPyCBthZHgtc3Vic3luLTYzMjA5MTkyMTk0MTM3ODixCceqBVsxMpMWgAoDmAsByAsBogwDkAEBqg0CSVTIDQHiDRMIjrG1uf6jkwMV24yDBx1k2zZW6g0TCMuJtrn-o5MDFduMgwcdZNs2VvANAogO____________AdgTDdAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcOGAEqCjQyMDM5ODQ1NDa6FwI4AaoYFwkAAAAA4JEEQRIKNDIwMzk4NDU0NhgBshgJEgKkZhgCIgEA0BgB6BgBwhkCCAE&ae=1&gclid=EAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE&num=1&cid=CAQScQDnonV5dF3PnXgLLADCMd6iNjrI1DQfGudZOtRsxHT7sSRqCQ7MxzoWRA1fhXsn86dzqV8o9VTlq6iOSxKMZa3XvOt4P-3OJeC108tDdSOry-g-87GIH1Q0Sgm28nFdpPqW3qkB37CimeIfoLVLwtqdGAE&sig=AOD64_2UOGlHZa4O6y557OybSvlPdUjnxw&client=ca-pub-8711244316083070&rf=5&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y&uap=UACH(platform)&uapv=UACH(platformVersion)&uaa=UACH(architecture)&uam=UACH(model)&uafv=UACH(uaFullVersion)&uab=UACH(bitness)&uaw=UACH(wow64)&uafvl=UACH(fullVersionList)&nb=2&adurl=https://go.crowdstrike.com/european-threat-landscape-report-download-it.html%3Futm_source%3Dgoog%26utm_medium%3Ddis%26utm_campaign%3Dthih%26utm_term%3Dpsp_im_itdm%26utm_language%3Dit-it%26utm_content%3Dcrwd-cao-eur-it-it-psp-itdm-rpt-eurtl-s_img_v1_x_300x600-cyber-2025%26cq_plac%3Dtg24.sky.it%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D21607249185%26gclid%3DEAIaIQobChMI59m2uf6jkwMV24yDBx1k2zZWEAEYASAAEgIGMfD_BwE


"Serve una regia politica chiara che

accompagni l'azione della Bce e

favorisca una trasmissione piena dei

benefici all'economia reale. Il settore

bancario deve recepire più

rapidamente gli impulsi monetari,

riducendo i tassi praticati e ampliando

l'accesso al credito", ha dichiarato il

segretario generale della Fabi Lando

Maria Sileoni. "Il credito resta una leva

strategica per lo sviluppo,

l'occupazione e la coesione sociale.

Ma questa leva funziona solo se viene

attivata in modo coordinato,

responsabile e tempestivo", ha

aggiunto. Il sindacalista ha poi

ricordato come "tensioni geopolitiche

e il nuovo shock energetico rischiano

di riaccendere l'inflazione, proprio in

Europa, particolarmente sensibile alle

dinamiche dei prezzi dell'energia. Se

l'inflazione dovesse tornare a salire,

non si potrebbe escludere che la Bce

sia costretta a valutare nuovi

interventi sui tassi".
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MUTUI E CASA

Mutui e prestiti in Italia più cari
della media Ue: la denuncia
della Fabi

Il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al
3,55%, contro il 3,06% della Francia. Divario più
marcato sul credito al consumo, spesso usato
come sostituto del reddito

Sfoglia Moneta

Il dritto e il rovescio dell'economia
Diretto da Osvaldo De Paolini

Domenica 15 Marzo 2026
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Emanuela Meucci
14 Marzo 2026

N onostante l’allentamento della politica monetaria
della Bce, per le famiglie italiane mutui e prestiti
restano più cari rispetto ai principali Paesi
dell’Eurozona. Inoltre, il contesto internazionale rende
oggi poco probabile un allentamento duraturo delle

condizioni di finanziamento.

A inizio 2026 il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%,
contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media
europea del 3,23%. Il divario è ancora più marcato sul credito al
consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all’8,11%, ben al di
sopra della media europea del 7,51%.

Casa
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La discesa dei tassi accennata nel 2024 mostra una battuta
d’arresto per i mutui immobiliari negli ultimi mesi del 2025 e finisce
per risalire anche agli inizi del 2026.

Con un tasso medio al 3,55% a inizio anno, il costo del
finanziamento per le famiglie italiane che investono nella casa
resta superiore a quello sostenuto in Francia, Spagna, Portogallo,
Austria, Belgio, Finlandia e Paesi Bassi. Oltreconfine, chi acquista
un’abitazione paga in media il 2,49% in Spagna, il 3,34% in
Portogallo e il 3,06% in Francia. Il differenziale varia da 49 punti
base rispetto alla Francia a 21 punti base rispetto al Portogallo, fino
a 106 punti base nei confronti della Spagna.

Gli effetti delle decisioni della Banca Centrale Europea, che dal
2024 ha avviato un taglio dei tassi, si riflettono dunque solo in
parte sul mercato italiano dei mutui. E sorgono nuovi timori su
ulteriori interventi al rialzo della Bce visti gli effetti della guerra in
Iran.

Prestiti al consumo
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Nel mercato dei prestiti al consumo il confronto con i principali
Paesi europei evidenzia uno scarto costante a sfavore dell’Italia
che prosegue nel 2026. Il tasso medio applicato ai prestiti
personali risulta sistematicamente superiore alla media europea,
segnalando fin dall’inizio del periodo un disallineamento
strutturale. A dicembre 2023, a fronte di un costo medio del credito
al consumo pari al 7,69%, l’Italia risultava più cara di 82 punti base.
Un divario che aumenta fino a raggiungere i 117 punti base nel
2025, quando il tasso medio italiano sale all’8,33%, contro una
media europea del 7,16%.

Agli inizi del 2026, il tasso applicato alle famiglie per l’acquisto di
beni di consumo supera ancora l’8%, restando nuovamente più
alto rispetto alla media europea (7,51%).

La trasmissione della politica monetaria in Italia resta quindi
incompleta. I benefici economici si concentrano, seppur in misura
limitata, sui prodotti garantiti, mentre sul credito al consumo il
meccanismo di formazione del prezzo finale appare ancora
parzialmente inceppato. In uno scenario in cui la traiettoria dei
tassi resta incerta, questo divario rischia di pesare ancora di più
sui bilanci delle famiglie italiane.
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Sileoni

«Nel confronto europeo, le condizioni applicate in Italia restano
stabilmente sopra la media dell’Eurozona e questo non può essere
considerato un semplice effetto di mercato, ma una criticità
strutturale che pesa sui bilanci delle famiglie. La crescita del
credito al consumo non va letta come un segnale di fiducia. I
prestiti personali sono diventati per molte famiglie una voce
ordinaria e quando il ricorso al prestito serve per ottenere liquidità,
accorpare debiti o acquistare un’auto usata, significa che il
credito sta sostituendo il reddito. Anche sul fronte dei mutui, dove
emergono segnali di ripresa, in particolare nel Mezzogiorno, il
costo del denaro resta ancora troppo alto. Crescere pagando di
più non è un vantaggio competitivo», ha detto il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

«A questo si aggiunge un rischio macroeconomico che diversi
economisti stanno iniziando a segnalare: quello di una possibile
fase di stagflazione, cioè un contesto in cui l’inflazione torna a
salire mentre la crescita economica resta debole. Un quadro di
questo tipo sarebbe particolarmente difficile per l’economia
europea e ancora di più per un Paese come l’Italia. Serve quindi
una regia politica chiara che accompagni l’azione della Bce e
favorisca una trasmissione piena dei benefici all’economia reale. Il
settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi
monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando l’accesso al
credito, soprattutto per le fasce più esposte e per i territori più
fragili. Il credito resta una leva strategica per lo sviluppo,
l’occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva funziona solo
se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo.
Senza un’azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e parti
sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario
producano effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo»,
ha concluso Sileoni.
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La tendenza

Nel 2025 i prestiti complessivi alle famiglie sono tornati a crescere,
superando i 604 miliardi di euro, ma dietro il dato positivo si
nasconde una dinamica a due velocità. Da un lato, i mutui
segnalano una capacità di pianificazione ancora presente in
alcune aree del Paese; dall’altro, l’aumento del credito al consumo
racconta una pressione crescente sui bilanci familiari e un ricorso
al debito per sostenere le spese quotidiane.

Leggi anche:

Sileoni (Fabi) lancia alert su possibili problemi rinnovo contratto

Sileoni (Fabi): “Impegni disattesi dalle banche, mancano 5.500
assunzioni”
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fabi mutui prestiti
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Fabi: “In Italia il credito è un lusso: prestiti
e mutui tra i più alti in Europa”
Il segretario generale, Lando Maria Sileoni: “Nonostante il taglio dei tassi della Bce, in Italia il credito
continua a costare più che nel resto d’Europa”. Il divario resta evidente sia sui mutui sia sul credito al
consumo
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In Italia il credito continua a costare più che nel resto dell’Eurozona. Nonostante l’allentamento della
politica monetaria da parte della Banca centrale europea, le famiglie italiane pagano ancora tassi più
elevati rispetto a quelli praticati nei principali Paesi europei. È quanto emerge da un’analisi della Fabi, la
Federazione autonoma bancari Italiani, secondo cui il divario resta significativo sia sui mutui sia sul
credito al consumo.

MUTUI E PRESTITI PIÙ CARI DELLA MEDIA EUROPEA 
A inizio 2026 il tasso medio sui mutui immobiliari in Italia si attesta al 3,55%, un livello superiore alla
media europea del 3,23% e più alto rispetto a Paesi come Francia (3,06%) e Spagna (2,49%). Il
differenziale risulta ancora più evidente nel credito al consumo, dove i prestiti personali raggiungono in
media l’8,11%, contro il 7,51% della media europea. Questa dinamica conferma come l’Italia continui a
collocarsi stabilmente tra i Paesi con i costi del credito più elevati dell’Eurozona, con effetti diretti sui
bilanci delle famiglie che ricorrono ai finanziamenti.

PRESTITI ALLE FAMIGLIE OLTRE I 600 MILIARDI 
Nonostante i costi più elevati, il ricorso al credito da parte delle famiglie resta diffuso. Il totale dei prestiti
concessi dalle banche alle famiglie italiane ha superato i 604 miliardi di euro, con un aumento di 23,3
miliardi nell’ultimo anno. Una parte rilevante di questa crescita riguarda proprio i mutui per l’acquisto
della casa, che continuano a rappresentare la quota principale dell’indebitamento delle famiglie. Tuttavia
il contesto resta complesso: dopo un parziale calo nel corso del 2024, la discesa dei tassi ha rallentato
negli ultimi mesi del 2025 e all’inizio del 2026 si osserva una nuova fase di stabilizzazione, con livelli
ancora superiori a quelli di molti partner europei.

IL CREDITO AL CONSUMO DIVENTA UN “SOSTITUTO DEL REDDITO” 
Un altro elemento che emerge dall’analisi riguarda l’uso crescente del credito al consumo. In molti casi,
i prestiti personali vengono utilizzati non solo per finanziare spese straordinarie ma anche come
strumento per sostenere il potere d’acquisto delle famiglie. In un contesto in cui l’inflazione potrebbe
tornare a salire, con una crescita economica moderata, il credito tende quindi a trasformarsi in una sorta
di “sostituto del reddito”, utilizzato per mantenere livelli di consumo che altrimenti sarebbero più
difficili da sostenere. Questo fenomeno è particolarmente evidente in Italia, dove i tassi applicati restano
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tra i più alti dell’Eurozona, aumentando il peso delle rate sui bilanci familiari.

LA CRESCITA DEL SUD E IL CASO PUGLIA 
Dal punto di vista territoriale, lo studio Fabi evidenzia una dinamica di crescita diffusa dei finanziamenti
alle famiglie, con un’accelerazione particolarmente evidente nel Mezzogiorno. Tra le regioni spicca la
Puglia, che registra l’incremento più alto dei prestiti alle famiglie, con una crescita del 4,5%, segno di
una domanda di credito in aumento. In generale, il Sud mostra un’espansione più dinamica rispetto ad
altre aree del Paese, anche se i livelli complessivi restano inferiori a quelli delle regioni del Nord. La
crescita dei finanziamenti riguarda comunque l’intero territorio nazionale, con incrementi diffusi in
molte regioni e province.

LE PREOCCUPAZIONI PER IL CONTESTO INTERNAZIONALE 
Secondo la Fabi, il quadro resta comunque incerto. Le tensioni geopolitiche e il possibile ritorno di
pressioni inflazionistiche potrebbero infatti frenare un allentamento monetario con conseguente
riduzione dei tassi. “I dati dello studio confermano che, nonostante il taglio dei tassi deciso dalla Banca
centrale europea, in Italia il credito continua a costare più che nel resto d’Europa”, osserva il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. “Il divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, sul
credito al consumo, dove non si riduce ma tende ad ampliarsi”. Secondo Sileoni, la trasmissione della
politica monetaria nell’economia reale resta quindi incompleta e disomogenea, con benefici che
arrivano alle famiglie e alle imprese con ritardi significativi. In un contesto internazionale più instabile,
questo ritardo rischia di pesare ulteriormente sulle condizioni di finanziamento del sistema economico.
In particolare modo di quello italiano.
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Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa.
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Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue - Italia-
Mondo - Alto Adige

14 marzo 2026 Condividi questo articolo su Whatsapp Condividi questo 
articolo su Telegram Twitter Condividi Mail ROMA (ANSA) - ROMA, 14 
MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane 
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto 

nel 2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i 
conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per 
famiglie e imprese". Utilizzando i dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio 
sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media 
europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, 
"è ancora più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di 
sopra della media europea del 7,51%". (ANSA). 14 marzo 2026 Condividi questo articolo su Whatsapp 
Condividi questo articolo su Telegram Twitter Condividi Mail

Vai all'articolo https://www.altoadige.it/italia-mondo/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano-più-alti-di-media-ue-1.4317032
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art

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa - 
Italia-Mondo - Alto Adige

14 marzo 2026 Condividi questo articolo su Whatsapp Condividi questo 
articolo su Telegram Twitter Condividi Mail ROMA (ANSA) - ROMA, 14 
MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione della 
Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. 

Il settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e 
ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni 
commentando i dati dello studio del sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro 
paese restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva strategica per lo 
sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene attivata in modo 
coordinato, responsabile e tempestivo" aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, 
sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano effetti 
solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi come "tensioni geopolitiche e il 
nuovo shock energetico rischiano di riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile 
alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe escludere 
che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi". (ANSA). 14 marzo 2026 Condividi questo 
articolo su Whatsapp Condividi questo articolo su Telegram Twitter Condividi Mail

Vai all'articolo https://www.altoadige.it/italia-mondo/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-serve-azione-condivisa-1.4317036
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2026/03/14/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano-piu-alti-di-media-ue_2c
5f5518-feac-49ac-8381-23f096968606.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2026/03/14/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-serve-azione_39cd
f4a4-fa16-415e-8f06-7aa988fc5a45.html
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Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano
più alti di media Ue
ANSA

A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel
2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il
quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i
dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui
in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna
e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al

Vai all'articolo https://www.bresciaoggi.it/argomenti/economia/economia-nazionale/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano-più-alti
-di-media-ue-1.12955663
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consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". .

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e
rimanere aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI ALLA NOTIZIA
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Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
ANSA

Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il
settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i
tassi praticati e ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni commentando i dati dello studio del
sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro paese
restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva
strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva
funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo"

Vai all'articolo https://www.bresciaoggi.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-ser
ve-azione-condivisa-1.12955667
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Visitatori unici giornalieri: 15.854 - fonte: SimilarWeb
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aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e
parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano
effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi
come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di
riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle
dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui
tassi"..

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e
rimanere aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI ALLA NOTIZIA
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Visitatori unici giornalieri: 15.854 - fonte: SimilarWeb
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Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione 
condivisa Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse 
Bce 1 min Pubblicato il 14 marzo 2026, 08:35  (ANSA) - ROMA, 14 
MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione della 
Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. 

Il settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e 
ampliando l'accesso al credito".    E' quanto afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni 
commentando i dati dello studio del sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro 
paese restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026.    "Il credito resta una leva strategica per lo 
sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene attivata in modo 
coordinato, responsabile e tempestivo" aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, 
sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano effetti 
solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi come "tensioni geopolitiche e il 
nuovo shock energetico rischiano di riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile 
alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe escludere 
che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi". (ANSA). 

Vai all'articolo https://www.corrieredellosport.it/news/notizia-ultima-ora/2026/03/14-147266838/sileoni_fabi_i_tassi_delle_banche_son
o_troppo_alti_serve_azione_condivisa

14-MAR-2026

Visitatori unici giornalieri: 160.064 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- L
.P

00
01

WEB 13



art

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue A 
inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6% 1 min Pubblicato il 14 
marzo 2026, 08:30  (ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui 
mutui applicati dalle banche itaiane restano più alti della media Ue 
anche a inizio 2026 così come giù visto nel 2025.    E' quanto sottolinea 

il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi poco 
probabile un allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i 
dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 
3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del 
nostro paese la Germania con il 3,84%.     Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul 
credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della media europea 
del 7,51%". (ANSA). 

Vai all'articolo https://www.corrieredellosport.it/news/notizia-ultima-ora/2026/03/14-147266831/fabi_in_italia_tassi_su_prestiti_e_mutui
_restano_piu_alti_di_media_ue
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Necrologie Abbonati

  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia sabato, 14 marzo 2026

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
ANSA

Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il
settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i
tassi praticati e ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni commentando i dati dello studio del
sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro paese
restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva
strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva
funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo"
aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e
parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano
effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi
come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di
riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle
dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui
tassi"..

Gazzetta di Mantova è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.

I più letti

Menegollo sogna il Bronzo:
«Casteldariese per me è casa,
ma non chiedetemi di battere...il
jet lag»

STAFF advetisind

A cura di Publiadige

/// CRONACA
Scontro tra due auto all’alba a
Castiglione delle Stiviere: un ferito,
interviene l’elisoccorso

/// AMBIENTE
Biometano, stop all’impianto tra
Rodigo e Gazoldo: «Soddisfatti del
risultato»

/// IL TOUR
Forza Italia visita il villaggio fantasma
a Mantova tra rifiuti e degrado

Meet the school

Vai all'articolo https://www.gazzettadimantova.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo
-alti-serve-azione-condivisa-1.12955667
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  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia sabato, 14 marzo 2026

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano
più alti di media Ue
ANSA

A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel
2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il
quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i
dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui
in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna
e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al
consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". .

Gazzetta di Mantova è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.

I più letti

Menegollo sogna il Bronzo:
«Casteldariese per me è casa,
ma non chiedetemi di battere...il
jet lag»

STAFF advetisind

A cura di Publiadige

/// CRONACA
Scontro tra due auto all’alba a
Castiglione delle Stiviere: un ferito,
interviene l’elisoccorso

/// AMBIENTE
Biometano, stop all’impianto tra
Rodigo e Gazoldo: «Soddisfatti del
risultato»

/// IL TOUR
Forza Italia visita il villaggio fantasma
a Mantova tra rifiuti e degrado

Meet the school

Vai all'articolo https://www.gazzettadimantova.it/argomenti/economia/economia-nazionale/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano
-più-alti-di-media-ue-1.12955663
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sabato, 14 marzo 2026

Notizie 17:31 “Idrovore tricolori”: accese
a Mattarello e Nave San

15:09 La Via Francigena diventa
sentiero di c… prevenzione

Home page >  ITALIA-MONDO >  Fabi, in Italia tassi su prestiti e...

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui
restano più alti di media Ue
A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 marzo 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi sui
prestiti e sui mutui applicati dalle banche
itaiane restano più alti della media Ue
anche a inizio 2026 così come giù visto
nel 2025. E' quanto sottolinea il sindacato

MONTAGNA AMBIENTE EVENTI CRONACA GARDA CULTURA PODCAST FOTO Altre

Vai all'articolo https://www.giornaletrentino.it/italia-mondo/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano-pi%C3%B9-alti-di-media-ue-1.4
317032

14-MAR-2026

Visitatori unici giornalieri: 2.460 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- L
.P

00
01

WEB 17



a d v

bancario Fabi secondo cui oltretutto, il
quadro internazionale e i conflitti "rendono
oggi poco probabile un allentamento
duraturo delle condizioni di finanziamento
per famiglie e imprese". Utilizzando i dati
della Bce la Fabi rileva come a inizio di
quest'anno il tasso medio sui mutui in
Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06%
della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro
paese la Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato
sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". (ANSA).
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sabato, 14 marzo 2026

Notizie 17:31 “Idrovore tricolori”: accese
a Mattarello e Nave San

15:09 La Via Francigena diventa
sentiero di c… prevenzione

Home page >  ITALIA-MONDO >  Sileoni (Fabi), i tassi delle banche...

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

14 marzo 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - "Serve una
regia politica chiara che accompagni
l'azione della Bce e favorisca una
trasmissione piena dei benefici
all'economia reale. Il settore bancario deve

MONTAGNA AMBIENTE EVENTI CRONACA GARDA CULTURA PODCAST FOTO Altre

Vai all'articolo https://www.giornaletrentino.it/italia-mondo/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-serve-azione-condivisa-1.4
317036
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a d v

recepire più rapidamente gli impulsi
monetari, riducendo i tassi praticati e
ampliando l'accesso al credito". E' quanto
afferma il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni commentando i dati
dello studio del sindacato che evidenziano
come i tassi su prestiti e mutui nel nostro
paese restano più alti della media Ue nel
2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la
coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene attivata in modo coordinato,
responsabile e tempestivo" aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni,
sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario
producano effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda
poi come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di riaccendere
l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle dinamiche dei prezzi
dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe escludere che la Bce
sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi". (ANSA).

14-MAR-2026

Visitatori unici giornalieri: 2.460 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- L
.P

00
01

WEB 21



art

///  ECONOMIA VICENTINA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 14 marzo 2026

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
ANSA

Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il
settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i
tassi praticati e ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni commentando i dati dello studio del
sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro paese
restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva
strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva
funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo"
aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e
parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano
effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi
come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di
riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle
dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui
tassi"..

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.
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-alti-serve-azione-condivisa-1.12955667
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  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 14 marzo 2026

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano
più alti di media Ue
ANSA

A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 marzo 2026    

ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel
2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il
quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i
dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui
in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna
e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al
consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". .

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui
restano più alti di media Ue
A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 marzo 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel 2025. E' quanto
sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i
conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di
finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i dati della Bce la Fabi rileva come a

Vai all'articolo https://www.ladige.it/attualita/2026/03/14/fabi-in-italia-tassi-su-prestiti-e-mutui-restano-piu-alti-di-media-ue-1.4317030
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inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06%
della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro
paese la Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul
credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". (ANSA).
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Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

14 marzo 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il settore
bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e
ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario generale della Fabi, Lando
Maria Sileoni commentando i dati dello studio del sindacato che evidenziano come i tassi

Vai all'articolo https://www.ladige.it/attualita/2026/03/14/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-serve-azione-condivisa-1.431
7034

14-MAR-2026

Visitatori unici giornalieri: 19.080 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- L
.P

00
01

WEB 27



su prestiti e mutui nel nostro paese restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il
credito resta una leva strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma
questa leva funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo"
aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e parti sociali,
il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano effetti solo parziali. E il
Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi come "tensioni geopolitiche e il
nuovo shock energetico rischiano di riaccendere l'inflazione, proprio in Europa,
particolarmente sensibile alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse
tornare a salire, non si potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi
interventi sui tassi". (ANSA).
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Vai all'articolo https://www.lanazione.it/economia/ultimaora/fabi-in-italia-tassi-su-1082d456
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Economia
sabato, 14 marzo 2026

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono
troppo alti, serve azione condivisa
ANSA

Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce

ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il
settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i
tassi praticati e ampliando l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni commentando i dati dello studio del
sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e mutui nel nostro paese
restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta una leva
strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva
funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo"
aggiunge per auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e
parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario producano
effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi
come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di
riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle
dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui
tassi"..

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere
aggiornato in tempo reale.
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  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 14 marzo 2026

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano
più alti di media Ue
ANSA

A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel
2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il
quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". Utilizzando i
dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui
in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna
e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al
consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della
media europea del 7,51%". .

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere
aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI ALLA NOTIZIA
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-alti-di-media-ue-1.12955663
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Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più
alti di media Ue

di Ansa   14-03-2026 - 08:30

     

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane restano
più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel 2025. E' quanto sottolinea il
sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i conflitti "rendono oggi
poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese".

Vai all'articolo https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/fabi-in-italia-tassi-prestiti-mutui-restano-pia-alti-media-ue/
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Utilizzando i dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui in
Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea
del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è
ancora più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al
di sopra della media europea del 7,51%". (ANSA). .

di Ansa   14-03-2026 - 08:30

     

Commenti Leggi la Netiquette

14-MAR-2026

Visitatori unici giornalieri: 13.439 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- L
.P

00
01

WEB 37



art

ROMA  14-03-2026

ROMA

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano
più alti di media Ue

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane
restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel 2025. E' quanto
sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i conflitti
"rendono oggi poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per
famiglie e imprese". Utilizzando i dati della Bce la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il
tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della
Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al consumo: i
prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al di sopra della media europea del
7,51%". (ANSA).

ANSA
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ROMA  14-03-2026

ROMA

Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo
alti, serve azione condivisa

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione della
Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il settore bancario
deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando
l'accesso al credito". E' quanto afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni
commentando i dati dello studio del sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e
mutui nel nostro paese restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. "Il credito resta
una leva strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva
funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo" aggiunge per
auspicare "un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e parti sociali, il rischio è che
anche le fasi di allentamento monetario producano effetti solo parziali. E il Paese non può
permetterselo". Il sindacalista ricorda poi come "tensioni geopolitiche e il nuovo shock
energetico rischiano di riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile
alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi". (ANSA).

ANSA

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Vai all'articolo https://www.prealpina.it/pages/sileoni-fabi-i-tassi-delle-banche-sono-troppo-alti-serve-azione-condivisa-407728.html
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Home Economia Ultima ora Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue

Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media
Ue
A inizio 2026 per acquisto di casa media del 3,6%

14 mar 2026

REDAZIONE
ECONOMIA

Indice Taeg cresce al 3,71%. Su depositi allo 0,63%

I tassi sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche italiane restano più alti della media UE anche a inizio 2026 così come già
visto nel 2025. E' quanto sottolinea il sindacato bancario Fabi secondo cui oltretutto, il quadro internazionale e i conflitti
"rendono oggi poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese".

Utilizzando i dati della BCE la Fabi rileva come a inizio di quest'anno il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il
3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro paese la Germania con il
3,84%.

Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%,
ben al di sopra della media europea del 7,51%".

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/fabi-in-italia-tassi-su-1082d456
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Visitatori unici giornalieri: 152.144 - fonte: SimilarWeb
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FABI, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue A inizio 
2026 per acquisto di casa media del 3,6% (ANSA) - ROMA, 14 MAR - I tassi 
sui prestiti e sui mutui applicati dalle banche itaiane restano più alti della 
media Ue anche a inizio 2026 così come giù visto nel 2025. E' quanto 
sottolinea il sindacato bancario FABI secondo cui oltretutto, il quadro 
internazionale e i conflitti "rendono oggi poco probabile un allentamento 
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese". 
Utilizzando i dati della Bce la FABI rileva come a inizio di quest'anno il tasso 
medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 
2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro 
paese la Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, "è ancora 
più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano 
all'8,11%, ben al di sopra della media europea del 7,51%". (ANSA). 2026-03-
14T08:30:00+01:00 DOA 
 
FABI, nel 2025 cresce il mercato dei mutui, +4% Lombardia si conferma 
prima per stock, salgono anche Campania e Puglia (ANSA) - ROMA, 14 
MAR - Nel 2025 "i prestiti complessivi alle famiglie" sono tornati a crescere, 
superando i 604 miliardi di euro con i mutui casa saliti da 580,9 a 604,2 
miliardi di euro, con un incremento pari a 23,3 miliardi, corrispondente a una 
crescita del +4%. E' quanto scrive il sindacato bancario FABI secondo cui la 
Lombardia si conferma la prima regione per stock di prestiti alle famiglie, 
con un aumento da 132,0 a 136,3 miliardi di euro, pari a +4,32 miliardi e a una 
crescita del +3,3%. Segue il Lazio, che passa da 72,1 a 73,6 miliardi, con +1,47 
miliardi (+2,0%), una crescita più contenuta che riflette una fase di maggiore 
stabilità dopo gli incrementi degli anni precedenti.   Nel Mezzogiorno, la 
Campania aumenta lo stock di prestiti da 36,8 a 37,9 miliardi di euro, con 
+1,06 miliardi e una variazione del +2,9%, mentre la Puglia cresce da 30,3 a 
31,2 miliardi, con +0,88 miliardi (+2,9%). (ANSA). 2026-03-
14T08:35:00+01:00 DOA medtop:04000000 ANSA 
 
Sileoni (FABI), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa 
Segretario, istituti devono recepire più rapidamente mosse Bce (ANSA) - 
ROMA, 14 MAR - "Serve una regia politica chiara che accompagni l'azione 
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. 
Il settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, 
riducendo i tassi praticati e ampliando l'accesso al credito". E' quanto 
afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni commentando 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 2 

i dati dello studio del sindacato che evidenziano come i tassi su prestiti e 
mutui nel nostro paese restano più alti della media Ue nel 2025 e nel 2026. 
"Il credito resta una leva strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la 
coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene attivata in modo 
coordinato, responsabile e tempestivo" aggiunge per auspicare "un'azione 
condivisa tra istituzioni, sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche 
le fasi di allentamento monetario producano effetti solo parziali. E il Paese 
non può permetterselo". Il sindacalista ricorda poi come "tensioni 
geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano di riaccendere l'inflazione, 
proprio in Europa, particolarmente sensibile alle dinamiche dei prezzi 
dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe 
escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi". 
(ANSA). 2026-03-14T08:35:00+01:00 DOA 
 
 
FABI, in Umbria crescono i prestiti alle famiglie e i mutui Il quadro in 
un'analisi del sindacato dei bancari (ANSA) - PERUGIA, 14 MAR - In 
Umbria i prestiti erogati alle famiglie tra il 2024 e il 2025 sono cresciuti del 
2 per cento. Passando da 7,48 a 7,63 miliardi di euro. Mentre per i mutui la 
regione registra un "progresso compatto, senza divergenze". Lo rileva il 
sindacato bancario FABI in un'analisi che ha riguardato tutto il Paese. Per i 
prestiti alle famiglie l'Umbria ha avuto un aumento pari a quello del Lazio. 
Dato mediano rispetto al più 3,5 dell'Emilia Romagna e lo 0,9 per cento della 
Valle d'Aosta, mentre il Paese fa registrare una media del 2. Secondo la FABI 
i mutui erogati in Umbria sono in aumento da 4,01 miliardi a 4,13 miliardi, cioè 
+114,11 milioni e +2,8%. La crescita è guidata dal capoluogo regionale in modo 
netto. Perugia passa infatti da 3,05 a 3,14 miliardi (+88,33 milioni, +2,9%), 
mentre Terni cresce da 0,96 miliardi a 0,99 miliardi (+25,78 milioni, +2,7%). 
(ANSA). 2026-03-14T12:01:00+01:00 SEBMutui: Fabi, in Italia tra più cari in 
Ue, rischi da rialzi Bce 
 
Mutui: Fabi, in Italia tra più cari in Ue, rischi da rialzi Bce (AGI) - Milano, 13 
mar. Nonostante l’allentamento della politica monetaria della Bce, per le 
famiglie italiane mutui e prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi 
dell’Eurozona. Inoltre, il contesto internazionale tornato più instabile, tra 
tensioni geopolitiche, la guerra in Iran e nuovi segnali di pressione 
inflazionistica, rende oggi poco probabile un allentamento duraturo delle 
condizioni di finanziamento per famiglie e imprese. A inizio 2026 il tasso 
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medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 
2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Il divario è ancora più 
marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all’8,11%, 
ben al di sopra della media europea del 7,51%. Il confronto europeo 
sull’andamento dei finanziamenti alle famiglie negli ultimi anni conferma 
differenze significative nel costo del credito tra l’Italia e il resto 
dell’Eurozona, con effetti diretti sui bilanci e sui redditi di chi ricorre ai 
prestiti. Dalla Spagna alla Finlandia, passando per i principali mercati 
europei, l’Italia si colloca stabilmente tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la 
soglia del 3% e con un marcato disallineamento sul credito al consumo, dove 
il tasso medio supera sempre l’8%. E’ quanto emerge da uno studio della 
Fabi. La discesa dei tassi accennata nel 2024 mostra una battuta d’arresto 
per i mutui immobiliari negli ultimi mesi del 2025 e finisce per risalire anche 
agli inizi del 2026, prosegue lo studio secondo il quale, con un tasso medio 
al 3,55% a inizio anno, il costo del finanziamento per le famiglie italiane che 
investono nella casa resta superiore a quello sostenuto in Francia, Spagna, 
Portogallo, Austria, Belgio, Finlandia e Paesi Bassi. Oltreconfine, chi acquista 
un’abitazione paga in media il 2,49% in Spagna, il 3,34% in Portogallo e il 
3,06% in Francia. Il differenziale varia da 49 punti base rispetto alla Francia 
a 21 punti base rispetto al Portogallo, fino a 106 punti base nei confronti della 
Spagna, traducendosi in rate più elevate e in un maggiore costo complessivo 
del mutuo italiano. Gli effetti delle decisioni della Banca Centrale Europea, 
che dal 2024 ha avviato un rientro ordinato del costo del denaro, si riflettono 
dunque solo in parte sul mercato italiano dei mutui. Nuovi timori sorgono, 
alla luce delle attuali condizioni macroeconomiche, su ulteriori interventi al 
rialzo che la Bce potrebbe valutare nei prossimi mesi. (AGI) Red/Dan 
 
Mutui: Fabi, in Italia tra più cari in Ue, rischi da rialzi Bce (2) (AGI) - Milano, 
13 mar. - Ancora più evidente è l’anomalia che riguarda il credito non 
garantito. È sul credito al consumo che le famiglie italiane continuano a 
pagare un sovrapprezzo strutturale rispetto al resto d’Europa, con tassi sui 
prestiti personali che restano elevati e alimentano un divario che nel tempo 
resta importante anche nel 2026. Nel mercato dei prestiti al consumo il 
confronto con i principali Paesi europei evidenzia uno scarto costante a 
sfavore dell’Italia dal 2023 al 2025, per proseguire ancora nel 2026. Il tasso 
medio applicato ai prestiti personali risulta sistematicamente superiore alla 
media europea, segnalando fin dall’inizio del periodo un disallineamento 
strutturale. A dicembre 2023, a fronte di un costo medio del credito al 
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consumo pari al 7,69%, l’Italia risultava più cara di 82 punti base. Un divario 
che aumenta fino a raggiungere i 117 punti base nel 2025, quando il tasso 
medio italiano sale all’8,33%, contro una media europea del 7,16%. Agli inizi 
del 2026, il tasso applicato alle famiglie per l’acquisto di beni di consumo 
supera ancora l’8%, restando nuovamente più alto rispetto alla media 
europea (7,51%). La trasmissione della politica monetaria in Italia resta quindi 
incompleta. I benefici economici si concentrano, seppur in misura limitata, 
sui prodotti garantiti, mentre sul credito al consumo il meccanismo di 
formazione del prezzo finale appare ancora parzialmente inceppato. In uno 
scenario in cui la traiettoria dei tassi resta incerta, questo divario rischia di 
pesare ancora di più sui bilanci delle famiglie italiane. “«I dati dello studio 
confermano che, nonostante il taglio dei tassi deciso dallaBanca Centrale 
Europea, in Italia il credito continua a costare più che nel resto d’Europa. Il 
divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, sul credito al consumo, 
dove non si riduce ma tende ad ampliarsi. È il segnale che la trasmissione 
della politica monetaria è ancora incompleta e che i benefici per famiglie e 
imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale. In un contesto 
internazionale tornato più instabile, questo ritardo diventa ancora più 
preoccupante. Le tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico rischiano 
infatti di riaccendere l’inflazione, proprio in Europa, particolarmente 
sensibile alle dinamiche dei prezzi dell’energia. Se l’inflazione dovesse 
tornare a salire, non si potrebbe escludere che la BCE sia costretta a valutare 
nuovi interventi sui tassi. Nel confronto europeo, le condizioni applicate in 
Italia restano stabilmente sopra la media dell’Eurozona e questo non può 
essere considerato un semplice effetto di mercato, ma una criticità 
strutturale che pesa sui bilanci delle famiglie”, commenta il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (AGI) Red/Dan 
 
 
FIN Banche: FABI, in Italia prestiti a famiglie piu' cari della media Ue (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 14 mar - Per le famiglie italiane mutui e 
prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi dell’Eurozona, nonostante 
l’allentamento della politica monetaria della Bce. E' quanto emerge da uno 
studio della FABI, che nota inoltre come «il contesto internazionale tornato 
più instabile, tra tensioni geopolitiche, la guerra in Iran e nuovi segnali di 
pressione inflazionistica» renda oggi «poco probabile un allentamento 
duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e imprese». Nel 
dettaglio, a inizio 2026 il tasso medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, 
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contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della Spagna e una media europea del 
3,23%. Il divario è ancora più marcato sul credito al consumo: i prestiti 
personali in Italia viaggiano all’8,11%, ben al di sopra della media europea del 
7,51%. «I dati dello studio confermano che, nonostante il taglio dei tassi 
deciso dalla Banca centrale europea, in Italia il credito continua a costare più 
che nel resto d’Europa - ha commentato il segretario generale del sindacato, 
Lando Maria Sileoni -. Il divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, 
sul credito al consumo, dove non si riduce ma tende ad ampliarsi. È il segnale 
che la trasmissione della politica monetaria è ancora incompleta e che i 
benefici per famiglie e imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale». 
«Le condizioni applicate in Italia - ha aggiunto - restano stabilmente sopra 
la media dell’Eurozona e questo non può essere considerato un semplice 
effetto di mercato, ma una criticità strutturale che pesa sui bilanci delle 
famiglie», mentre «la crescita del credito al consumo non va letta come un 
segnale di fiducia» dato che «i prestiti personali sono diventati per molte 
famiglie una voce ordinaria e quando il ricorso al prestito serve per ottenere 
liquidità, accorpare debiti o acquistare un’auto usata, significa che il credito 
sta sostituendo il reddito». Il settore bancario deve allora «recepire più 
rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando 
l’accesso al credito, soprattutto per le fasce più esposte e per i territori più 
fragili». Com-Ppa- 
 
FIN Banche: FABI, in Italia prestiti a famiglie piu' cari della media Ue -2- (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 14 mar - Quanto ai volumi, lo studio della 
FABI mostra che nel 2025 i prestiti complessivi alle famiglie sono tornati a 
crescere, superando i 604 miliardi con un incremento del 4% rispetto 
all'anno precedente. «Dietro il dato positivo si nasconde una dinamica a due 
velocità - sottolinea la ricerca -. Da un lato, i mutui segnalano una capacità 
di pianificazione ancora presente in alcune aree del Paese; dall’altro, 
l’aumento del credito al consumo racconta una pressione crescente sui 
bilanci familiari e un ricorso al debito per sostenere le spese quotidiane». Il 
dettaglio regionale mostra che la Lombardia si conferma la prima regione 
per stock di prestiti alle famiglie, con un aumento del 3,3% a 136,3 miliardi. 
L'incremento più marcato è tuttavia quello dell'Emilia Romagna, il cui stock 
è salito del 3,5% a 52,1 miliardi. Per quanto riguarda i mutui, la media 
nazionale vede una crescita del 3,6% e la variazione più ampia è quella della 
Puglia, che registra un +4,5%. Il credito al consumo, infine, torna a crescere 
in Italia «ma non è un segnale di ripresa». In un anno passa da 119,1 a 124,5 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 6 

miliardi di euro, con un aumento del 4,5% «che riflette soprattutto la 
difficoltà delle famiglie a sostenere la spesa quotidiana con redditi sotto 
pressione e un costo della vita ancora elevato». La Lombardia, prima regione 
per volumi, registra un aumento del 5,2%. Com-Ppa- 
 
 
CREDITO: FABI, IN 2025 PRESTITI A FAMIGLIE +4%, SUPERATI 604 MLD 
= ma per dinamiche differenti: mutui aumentano per capacità 
pianificazione, credito a consumo per sostenere spese quotidiane Roma, 
14 mar. (Adnkronos) - Nel 2025 i prestiti complessivi alle famiglie tornano a 
crescere, superando i 604 miliardi di euro, ma dietro il dato positivo si 
nascondono dinamiche differenti. Da un lato i mutui segnalano una capacità 
di pianificazione ancora presente in alcune aree del Paese. Dall'altro, 
l'aumento del credito al consumo racconta una pressione crescente sui 
bilanci familiari e un ricorso al debito per sostenere le spese quotidiane. E' 
quanto evidenzia il sindacato bancario FABI in un'analisi. Letti insieme, i due 
indicatori raccontano una dinamica non contraddittoria ma complementare: 
una parte delle famiglie riesce ancora a programmare e investire, mentre 
un'area sempre più ampia utilizza il credito come strumento di tenuta 
quotidiana. E' in questo scarto che si misura la frattura sociale del credito, e 
non nella crescita dei volumi complessivi. Nel confronto tra 2024 e 2025, 
l'ammontare complessivo dei prestiti alle famiglie in Italia, comprensivi di 
tutte le tipologie di finanziamento e in particolare dei mutui per l'acquisto 
dell'abitazione, aumenta da 580,9 a 604,2 miliardi di euro, con un 
incremento pari a 23,3 miliardi, corrispondente a una crescita del +4,0%. Il 
credito al consumo torna a crescere in Italia, ma non è un segnale di ripresa. 
In un anno passa da 119,1 a 124,5 miliardi di euro, con un aumento di oltre 5,3 
miliardi (+4,5%) che riflette soprattutto la difficoltà delle famiglie a sostenere 
la spesa quotidiana con redditi sotto pressione e un costo della vita ancora 
elevato. (segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-MAR-26 08:35  
 
CREDITO: FABI, IN 2025 PRESTITI A FAMIGLIE +4%, SUPERATI 604 MLD 
(2) = (Adnkronos) - Il dato nazionale rappresenta il riferimento per l'analisi 
delle dinamiche regionali. La Lombardia si conferma la prima regione per 
stock di prestiti alle famiglie, con un aumento da 132,0 a 136,3 miliardi di 
euro, pari a +4,32 miliardi e a una crescita del +3,3%, leggermente inferiore 
alla media nazionale ma significativa in valore assoluto. Il contributo 
lombardo rappresenta una quota rilevante dell'aumento complessivo 
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italiano, segnalando una domanda ancora sostenuta di finanziamenti a 
medio-lungo termine. Segue il Lazio, che passa da 72,1 a 73,6 miliardi, con 
+1,47 miliardi (+2,0%), una crescita più contenuta che riflette una fase di 
maggiore stabilità dopo gli incrementi degli anni precedenti. Il Veneto 
registra un aumento da 51,7 a 53,5 miliardi, con +1,75 miliardi e una variazione 
del +3,4%, mentre l'Emilia-Romagna cresce da 50,3 a 52,1 miliardi, con +1,76 
miliardi (+3,5%). In entrambe le regioni la dinamica dei prestiti conferma una 
buona capacità di accesso al credito e una domanda legata 
prevalentemente al comparto immobiliare. La Toscana passa da 43,6 a 44,6 
miliardi di euro, con un incremento di 1,06 miliardi (+2,4%), mentre il 
Piemonte cresce da 43,8 a 44,5 miliardi, con +0,68 miliardi e una variazione 
del +1,5%, tra le più contenute a livello nazionale. La Liguria mostra un 
aumento marginale, da 14,9 a 15,0 miliardi, pari a +0,15 miliardi (+1,0%), 
segnalando una dinamica più prudente sul fronte dei nuovi finanziamenti. Il 
Trentino-Alto Adige cresce da 13,4 a 13,7 miliardi, con +0,23 miliardi (+1,7%), 
mentre la Valle d'Aosta registra un incremento da 1,0 a 1,0 miliardi, pari a 
+0,01 miliardi (+0,9%). Nel Centro Italia, oltre al Lazio, le Marche passano da 
12,9 a 13,3 miliardi, con +0,31 miliardi (+2,4%), e l'Umbria da 7,48 a 7,63 
miliardi, con +0,15 miliardi (+2,0%). L'Abruzzo registra una crescita più 
sostenuta, da 9,48 a 9,75 miliardi, con +0,27 miliardi (+2,8%), evidenziando 
un rafforzamento progressivo della domanda di prestiti a medio lungo 
termine. Nel Mezzogiorno, la Campania aumenta lo stock di prestiti da 36,8 
a 37,9 miliardi di euro, con +1,06 miliardi e una variazione del +2,9%, mentre 
la Puglia cresce da 30,3 a 31,2 miliardi, con +0,88 miliardi (+2,9%). La Sicilia 
passa da 31,6 a 32,4 miliardi, con +0,74 miliardi (+2,3%), confermando 
un'espansione moderata ma continua del credito alle famiglie. La Calabria 
registra un incremento da 9,27 a 9,51 miliardi, pari a +0,24 miliardi (+2,6%), 
mentre la Basilicata cresce da 2,87 a 2,92 miliardi (+1,6%) e il Molise da 1,69 
a 1,71 miliardi (+1,2%). Tra le Isole, la Sardegna aumenta da 10,6 a 10,9 miliardi 
di euro, con +0,32 miliardi e una crescita del +3,0%, in linea con le regioni del 
Mezzogiorno ma con una dinamica leggermente più vivace. 
(Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-MAR-26 08:35 
 
 
CREDITO: SILEONI (FABI), 'IN ITALIA TRASMISSIONE POLITICA 
MONETARIA BCE INCOMPLETA' = Roma, 14 mar. (Adnkronos) - "I dati 
dello studio confermano che, nonostante il taglio dei tassi deciso dalla Banca 
Centrale Europea, in Italia il credito continua a costare più che nel resto 
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d'Europa. Il divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, sul credito al 
consumo, dove non si riduce ma tende ad ampliarsi. È il segnale che la 
trasmissione della politica monetaria è ancora incompleta e che i benefici 
per famiglie e imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale". E' quanto 
afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, nel 
commentare i dati del sindacato. "In un contesto internazionale tornato più 
instabile, questo ritardo diventa ancora più preoccupante. Le tensioni 
geopolitiche e il nuovo shock energetico - proseuge - rischiano infatti di 
riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, particolarmente sensibile alle 
dinamiche dei prezzi dell'energia. Se l'inflazione dovesse tornare a salire, non 
si potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui 
tassi. Nel confronto europeo, le condizioni applicate in Italia restano 
stabilmente sopra la media dell'Eurozona e questo non pu essere 
considerato un semplice effetto di mercato, ma una criticità strutturale che 
pesa sui bilanci delle famiglie. La crescita del credito al consumo non va letta 
come un segnale di fiducia. I prestiti personali - spiega Sileoni - sono 
diventati per molte famiglie una voce ordinaria e quando il ricorso al prestito 
serve per ottenere liquidità, accorpare debiti o acquistare un'auto usata, 
significa che il credito sta sostituendo il reddito. Anche sul fronte dei mutui, 
dove emergono segnali di ripresa, in particolare nel Mezzogiorno, il costo 
del denaro resta ancora troppo alto. Crescere pagando di più non è un 
vantaggio competitivo. A questo si aggiunge un rischio macroeconomico 
che diversi economisti stanno iniziando a segnalare: quello di una possibile 
fase di stagflazione, cioè un contesto in cui l'inflazione torna a salire mentre 
la crescita economica resta debole. Un quadro di questo tipo sarebbe 
particolarmente difficile per l'economia europea e ancora di più per un Paese 
come l'Italia". "Serve quindi una regia politica chiara - prosegue il leader 
sindacale - che accompagni l'azione della Bce e favorisca una trasmissione 
piena dei benefici all'economia reale. Il settore bancario deve recepire più 
rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando 
l'accesso al credito, soprattutto per le fasce più esposte e per i territori più 
fragili. Il credito resta una leva strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la 
coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene attivata in modo 
coordinato, responsabile e tempestivo. Senza un'azione condivisa tra 
istituzioni, sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche le fasi di 
allentamento monetario producano effetti solo parziali. E il Paese non pu 
permetterselo", conclude Sileoni. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-
MAR-26 08:35 NNNN 
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Credito, Fabi: in Italia è un lusso, prestiti e mutui più cari media Ue 
*Credito, Fabi: in Italia è un lusso, prestiti e mutui più cari media Ue In 
contesto attuale poco probabile allentamento condizioni finanziamenti 
Milano, 14 mar. (askanews) - Nonostante l'allentamento della politica 
monetaria della Bce, per le famiglie italiane mutui e prestiti "restano più cari 
rispetto ai principali Paesi dell'Eurozona". Inoltre, "il contesto internazionale 
tornato più instabile, tra tensioni geopolitiche, la guerra in Iran e nuovi 
segnali di pressione inflazionistica, rende oggi poco probabile un 
allentamento duraturo delle condizioni di finanziamento per famiglie e 
imprese". Lo rileva uno studio elaborato dall'Ufficio Analisi&Ricerche della 
Fabi su dati di Bce e Banca d'Italia. A inizio 2026, secondo lo studio, il tasso 
medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 
2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Il divario è ancora più 
marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, 
ben al di sopra della media europea del 7,51%. Il confronto europeo 
sull'andamento dei finanziamenti alle famiglie negli ultimi anni (dal 2023 al 
2025) "conferma differenze significative nel costo del credito tra l'Italia e il 
resto dell'Eurozona, con effetti diretti sui bilanci e sui redditi di chi ricorre ai 
prestiti". Dalla Spagna alla Finlandia, passando per i principali mercati 
europei, l'Italia si colloca stabilmente tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la 
soglia del 3% e con "un marcato disallineamento" sul credito al consumo, 
dove il tasso medio supera sempre l'8%.(Segue) Red/Bos 
20260314T083031Z  
 
Credito, Fabi: in Italia è un lusso, prestiti e mutui più cari media Ue -2- 
Milano, 14 mar. (askanews) - La discesa dei tassi accennata nel 2024, 
prosegue lo studio della Fabi, mostra una battuta d'arresto per i mutui 
immobiliari negli ultimi mesi del 2025 e finisce per risalire anche agli inizi del 
2026. Con un tasso medio al 3,55% a inizio anno (gennaio 2026), il costo del 
finanziamento per le famiglie italiane che investono nella casa resta 
superiore a quello sostenuto in Francia, Spagna, Portogallo, Austria, Belgio, 
Finlandia e Paesi Bassi. Oltreconfine, chi acquista un'abitazione paga in 
media il 2,49% in Spagna, il 3,34% in Portogallo e il 3,06% in Francia. Il 
differenziale varia da 49 punti base rispetto alla Francia a 21 punti base 
rispetto al Portogallo, fino a 106 punti base nei confronti della Spagna, 
traducendosi in rate più elevate e in un maggiore costo complessivo del 
mutuo italiano. Gli effetti delle decisioni della Banca Centrale Europea, che 
dal 2024 ha avviato un rientro ordinato del costo del denaro, "si riflettono 
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dunque solo in parte sul mercato italiano dei mutui. Nuovi timori sorgono, 
alla luce delle attuali condizioni macroeconomiche, su ulteriori interventi al 
rialzo che la Bce potrebbe valutare nei prossimi mesi". "Ancora più evidente 
- secondo la Fabi è l'anomalia che riguarda il credito non garantito. È sul 
credito al consumo che le famiglie italiane continuano a pagare un 
sovrapprezzo strutturale rispetto al resto d'Europa, con tassi sui prestiti 
personali che restano elevati e alimentano un divario che nel tempo resta 
importante anche nel 2026(Segue) Red/Bos 20260314T083038Z 
 
Credito, Fabi: in Italia è un lusso, prestiti e mutui più cari media Ue -3- 
Milano, 14 mar. (askanews) - Nel mercato dei prestiti al consumo il 
confronto con i principali Paesi europei "evidenzia uno scarto costante a 
sfavore dell'Italia dal 2023 al 2025, per proseguire ancora nel 2026". Il tasso 
medio applicato ai prestiti personali risulta "sistematicamente superiore alla 
media europea", segnalando fin dall'inizio del periodo un disallineamento 
strutturale. A dicembre 2023, a fronte di un costo medio del credito al 
consumo pari al 7,69%, l'Italia risultava più cara di 82 punti base. Un divario 
che aumenta fino a raggiungere i 117 punti base nel 2025, quando il tasso 
medio italiano sale all'8,33%, contro una media europea del 7,16%. Agli inizi 
del 2026, il tasso applicato alle famiglie per l'acquisto di beni di consumo 
supera ancora l'8%, restando nuovamente più alto rispetto alla media 
europea (7,51%). "La trasmissione della politica monetaria in Italia - sottolinea 
la Fabi - resta quindi incompleta. I benefici economici si concentrano, seppur 
in misura limitata, sui prodotti garantiti, mentre sul credito al consumo il 
meccanismo di formazione del prezzo finale appare ancora parzialmente 
inceppato. In uno scenario in cui la traiettoria dei tassi resta incerta, questo 
divario rischia di pesare ancora di più sui bilanci delle famiglie italiane". 
Red/Bos 20260314T083046Z 
 
Banche, Sileoni (Fabi): il credito resta più caro che in Europa Banche, 
Sileoni (Fabi): il credito resta più caro che in Europa E il rischio di nuovi 
rialzi dei tassi rende il quadro più incerto Milano, 14 mar. (askanews) - "I 
dati confermano che, nonostante il taglio dei tassi deciso dalla Banca 
Centrale Europea, in Italia il credito continua a costare più che nel resto 
d'Europa. Il divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, sul credito al 
consumo, dove non si riduce ma tende ad ampliarsi. È il segnale che la 
trasmissione della politica monetaria è ancora incompleta e che i benefici 
per famiglie e imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale. In un 
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contesto internazionale tornato più instabile, questo ritardo diventa ancora 
più preoccupante". Così il segreatario generale della Fabi commenta uno 
studio sul credito in Italia messo a punto dall'Uffiio Analisi&Ricerche della 
stessa Fabi diffuso oggi. "Le tensioni geopolitiche e il nuovo shock 
energetico - spiega - rischiano infatti di riaccendere l'inflazione, proprio in 
Europa, particolarmente sensibile alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se 
l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe escludere che la BCE 
sia costretta a valutare nuovi interventi sui tassi. Nel confronto europeo, le 
condizioni applicate in Italia restano stabilmente sopra la media 
dell'Eurozona e questo non può essere considerato un semplice effetto di 
mercato, ma una criticità strutturale che pesa sui bilanci delle famiglie". "La 
crescita del credito al consumo - prosegue - non va letta come un segnale 
di fiducia. I prestiti personali sono diventati per molte famiglie una voce 
ordinariae quando il ricorso al prestito serve per ottenere liquidità, 
accorpare debiti o acquistare un'auto usata, significa che il credito sta 
sostituendo il reddito. Anche sul fronte dei mutui, dove emergono segnali di 
ripresa, in particolare nel Mezzogiorno, il costo del denaro resta ancora 
troppo alto. Crescere pagando di più non è un vantaggio competitivo. A 
questo si aggiunge un rischio macroeconomico che diversi economisti 
stanno iniziando a segnalare: quello di una possibile fase di stagflazione, cioè 
un contesto in cui l'inflazione torna a salire mentre la crescita economica 
resta debole". Un quadro di questo tipo, osserva Sileoni, "sarebbe 
particolarmente difficile per l'economia europea e ancora di più per un Paese 
come l'Italia. Serve quindi una regia politica chiara che accompagni l'azione 
della Bce e favorisca una trasmissione piena dei benefici all'economia reale. 
Il settore bancario deve recepire più rapidamente gli impulsi monetari, 
riducendo i tassi praticati e ampliando l'accesso al credito, soprattutto per 
le fasce più esposte e per i territori più fragili". "Il credito resta una leva 
strategica per lo sviluppo, l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa 
leva funziona solo se viene attivata in modo coordinato, responsabile e 
tempestivo. Senza un'azione condivisa tra istituzioni, sistema bancario e 
parti sociali, il rischio è che anche le fasi di allentamento monetario 
producano effetti solo parziali. E il Paese non può permetterselo", conclude 
Sileoni. Red-Bos 20260314T083224Z 
 
Credito: Fabi, prestiti a famiglie oltre 604 mld, + 23,3 mld in un anno 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - "Nel 2025 i prestiti complessivi alle famiglie 
tornano a crescere, superando i 604 miliardi di euro, ma dietro il dato 
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positivo si nasconde una dinamica a due velocità". E' quanto emerge da uno 
studio della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani)."Da un lato- spiega 
Fabi in una nota- i mutui segnalano una capacità di pianificazione ancora 
presente in alcune aree del Paese; dall’altro, l’aumento del credito al 
consumo racconta una pressione crescente sui bilanci familiari e un ricorso 
al debito per sostenere le spese quotidiane. Letti insieme, i due indicatori 
raccontano una dinamica non contraddittoria ma complementare: una parte 
delle famiglie riesce ancora a programmare e investire, mentre un’area 
sempre più ampia utilizza il credito come strumento di tenuta quotidiana. È 
in questo scarto che si misura la frattura sociale del credito, e non nella 
crescita dei volumi complessivi. Nel confronto tra 2024 e 2025, l’ammontare 
complessivo dei prestiti alle famiglie in Italia, comprensivi di tutte le tipologie 
di finanziamento e in particolare dei mutui per l’acquisto dell’abitazione, 
aumenta da 580,9 a 604,2 miliardi di euro, con un incremento pari a 23,3 
miliardi, corrispondente a una crescita del +4,0%. A differenza del credito al 
consumo, l’andamento dei prestiti riflette una dinamica di più lungo periodo, 
legata alla capacità di pianificazione finanziaria, all’accesso al credito 
bancario e alla volontà di investimento delle famiglie". (Segue) ECO NG01 
lcr/gir 140829 MAR 26  
 
Credito: Fabi, prestiti a famiglie oltre 604 mld, + 23,3 mld in un anno-2- 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - Il dato nazionale - prosegue Fabi - rappresenta 
il riferimento per l’analisi delle dinamiche regionali. La Lombardia si 
conferma la prima regione per stock di prestiti alle famiglie, con un aumento 
da 132,0 a 136,3 miliardi di euro, pari a +4,32 miliardi e a una crescita del 
+3,3%, leggermente inferiore alla media nazionale ma significativa in valore 
assoluto. Il contributo lombardo rappresenta una quota rilevante 
dell’aumento complessivo italiano, segnalando una domanda ancora 
sostenuta di finanziamenti a medio-lungo termine. Segue il Lazio, che passa 
da 72,1 a 73,6 miliardi, con +1,47 miliardi (+2,0%), una crescita più contenuta 
che riflette una fase di maggiore stabilità dopo gli incrementi degli anni 
precedenti. Il Veneto registra un aumento da 51,7 a 53,5 miliardi, con +1,75 
miliardi e una variazione del +3,4%, mentre l’Emilia-Romagna cresce da 50,3 
a 52,1 miliardi, con +1,76 miliardi (+3,5%). In entrambe le regioni la dinamica 
dei prestiti conferma una buona capacità di accesso al credito e una 
domanda legata prevalentemente al comparto immobiliare. La Toscana 
passa da 43,6 a 44,6 miliardi di euro, con un incremento di 1,06 miliardi 
(+2,4%), mentre il Piemonte cresce da 43,8 a 44,5 miliardi, con +0,68 miliardi 
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e una variazione del +1,5%, tra le più contenute a livello nazionale. La Liguria 
mostra un aumento marginale, da 14,9 a 15,0 miliardi, pari a +0,15 miliardi 
(+1,0%), segnalando una dinamica più prudente sul fronte dei nuovi 
finanziamenti. Il Trentino-Alto Adige cresce da 13,4 a 13,7 miliardi, con +0,23 
miliardi (+1,7%), mentre la Valle d’Aosta registra un incremento da 1,0 a 1,0 
miliardi, pari a +0,01 miliardi (+0,9%). Nel Centro Italia, oltre al Lazio, le 
Marche passano da 12,9 a 13,3 miliardi, con +0,31 miliardi (+2,4%), e l’Umbria 
da 7,48 a 7,63 miliardi, con +0,15 miliardi (+2,0%).L’Abruzzo registra una 
crescita più sostenuta, da 9,48 a 9,75 miliardi, con +0,27 miliardi (+2,8%), 
evidenziando un rafforzamento progressivo della domanda di prestiti a 
medio- lungo termine.Nel Mezzogiorno, la Campania aumenta lo stock di 
prestiti da 36,8 a 37,9 miliardi di euro, con +1,06 miliardi e una variazione del 
+2,9%, mentre la Puglia cresce da 30,3 a 31,2 miliardi, con +0,88 miliardi 
(+2,9%). La Sicilia passa da 31,6 a 32,4 miliardi, con +0,74 miliardi (+2,3%), 
confermando un’espansione moderata ma continua del credito alle famiglie. 
La Calabria registra un incremento da 9,27 a 9,51 miliardi, pari a +0,24 miliardi 
(+2,6%), mentre la Basilicata cresce da 2,87 a 2,92 miliardi (+1,6%) e il Molise 
da 1,69 a 1,71 miliardi (+1,2%). Tra le Isole, la Sardegna aumenta da 10,6 a 10,9 
miliardi di euro, con +0,32 miliardi e una crescita del +3,0%, in linea con le 
regioni del Mezzogiorno ma con una dinamica leggermente più vivace. ECO 
NG01 lcr/gir 140829 MAR 26 
 
Credito: Fabi, in Italia è un lusso, prestiti e mutui più alti di media europea 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - "In Italia il credito è un lusso con prestiti e mutui 
più alti della media europea". E' quanto emerge da uno studio della Fabi 
(Federazione autonoma bancari italiani)."Nonostante l’allentamento della 
politica monetaria della Bce- fa notare la Fabi in una nota- per le famiglie 
italiane mutui e prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi 
dell’Eurozona. Inoltre, il contesto internazionale tornato più instabile, tra 
tensioni geopolitiche, la guerra in Iran e nuovi segnali di pressione 
inflazionistica, rende oggi poco probabile un allentamento duraturo delle 
condizioni di finanziamento per famiglie e imprese. A inizio 2026 il tasso 
medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 
2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Il divario è ancora più 
marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all’8,11%, 
ben al di sopra della media europea del 7,51%. Il confronto europeo 
sull’andamento dei finanziamenti alle famiglie negli ultimi anni conferma 
differenze significative nel costo del credito tra l’Italia e il resto 
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dell’Eurozona, con effetti diretti sui bilanci e sui redditi di chi ricorre ai 
prestiti. Dalla Spagna alla Finlandia, passando per i principali mercati 
europei, l’Italia si colloca stabilmente tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la 
soglia del 3% e con un marcato disallineamento sul credito al consumo, dove 
il tasso medio supera sempre l’8%".(Segue) ECO NG01 lcr/gir 140829 MAR 
26  
 
Credito: Fabi, in Italia è un lusso, prestiti e mutui più alti di media europea-
2- Milano, 13 mar. (LaPresse) - "La discesa dei tassi accennata nel 2024 - 
illustra Fabi nella nota - mostra una battuta d’arresto per i mutui immobiliari 
negli ultimi mesi del 2025 e finisce per risalire anche agli inizi del 2026. Con 
un tasso medio al 3,55% a inizio anno, il costo del finanziamento per le 
famiglie italiane che investono nella casa resta superiore a quello sostenuto 
in Francia, Spagna, Portogallo, Austria, Belgio, Finlandia e Paesi Bassi. 
Oltreconfine, chi acquista un’abitazione paga in media il 2,49% in Spagna, il 
3,34% in Portogallo e il 3,06% in Francia. Il differenziale varia da 49 punti 
base rispetto alla Francia a 21 punti base rispetto al Portogallo, fino a 106 
punti base nei confronti della Spagna, traducendosi in rate più elevate e in 
un maggiore costo complessivo del mutuo italiano. Gli effetti delle decisioni 
della Banca Centrale Europea, che dal 2024 ha avviato un rientro ordinato 
del costo del denaro, si riflettono dunque solo in parte sul mercato italiano 
dei mutui. Nuovi timori sorgono, alla luce delle attuali condizioni 
macroeconomiche, su ulteriori interventi al rialzo che la BCE potrebbe 
valutare nei prossimi mesi. Ancora più evidente è l’anomalia che riguarda il 
credito non garantito. È sul credito al consumo che le famiglie italiane 
continuano a pagare un sovrapprezzo strutturale rispetto al resto d’Europa, 
con tassi sui prestiti personali che restano elevati e alimentano un divario 
che nel tempo resta importante anche nel 2026.(Segue) ECO NG01 lcr/gir 
140829 MAR 26  
 
Credito: Fabi, in Italia è un lusso, prestiti e mutui più alti di media europea-
3- Milano, 14 mar. (LaPresse) - Nel mercato dei prestiti al consumo - 
prosegue la Fabi -il confronto con i principali Paesi europei evidenzia uno 
scarto costante a sfavore dell’Italia dal 2023 al 2025, per proseguire ancora 
nel 2026. Il tasso medio applicato ai prestiti personali risulta 
sistematicamente superiore alla media europea, segnalando fin dall’inizio del 
periodo un disallineamento strutturale. A dicembre 2023, a fronte di un 
costo medio del credito al consumo pari al 7,69%, l’Italia risultava più cara di 
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82 punti base. Un divario che aumenta fino a raggiungere i 117 punti base nel 
2025, quando il tasso medio italiano sale all’8,33%, contro una media 
europea del 7,16%. Agli inizi del 2026, il tasso applicato alle famiglie per 
l’acquisto di beni di consumo supera ancora l’8%, restando nuovamente più 
alto rispetto alla media europea (7,51%). La trasmissione della politica 
monetaria in Italia resta quindi incompleta. I benefici economici si 
concentrano, seppur in misura limitata, sui prodotti garantiti, mentre sul 
credito al consumo il meccanismo di formazione del prezzo finale appare 
ancora parzialmente inceppato. In uno scenario in cui la traiettoria dei tassi 
resta incerta, questo divario rischia di pesare ancora di più sui bilanci delle 
famiglie italiane". ECO NG01 lcr/gir 140829 MAR 26 
 
Mutui: Fabi, tassi casa in Italia più alti di Francia, Spagna e Portogallo 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - "Nel 2023 il tasso medio sui prestiti di chi 
comprava casa in Italia era pari al 4,01%, con un differenziale importante di 
ben 80 punti base rispetto alla Spagna (3,21%) e di 39 punti base se 
confrontato con la Francia (3,62%). Un dato che attestava quasi un punto 
percentuale di differenza con i cittadini spagnoli e che si traduceva in effetti 
nettamente tangibili sul portafoglio delle famiglie italiane. Anche guardando 
al resto del campione, il 2023 collocava l’Italia in un’area di costo elevata per 
i mutui immobiliari: +67 punti base sui Paesi Bassi (3,34%), +63 sull’Austria 
(3,38%) e +48 sulla Finlandia (+3,53%). Lo scarto si attestava a 41 punti base 
nel confronto con il Belgio (3,60%), a 36 punti base con la Germania (3,65%) 
e 15 punti base rispetto al Portogallo (3,86%). Nella mappa europea dei tassi, 
solo a fine 2024 l’Italia si muoveva su livelli prossimi a quelli meno onerosi, e 
con soli pochi Paesi che facevano peggio". E' quanto emerge da uno studio 
della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani).(Segue) ECO NG01 
lcr/gir 140829 MAR 26 
 
 
Credito: prestiti personali all’8,11%, Italia Paese tra più cari in Europa 
Milano, 13 mar. (LaPresse) - Con i prestiti personali all’ 8,11% l'Italia è tra i 
Paesi più cari per il credito al consumo in Europa.E' quanto emerge da uno 
studio della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani). "È sul credito al 
consumo - spiega la Fabi - che si misura il vero squilibrio del sistema italiano. 
Nel 2025 i prestiti personali raggiungono un tasso medio dell’8,33%, oltre 110 
punti base sopra la media europea del 7,16%, con un divario che non si riduce 
ma si amplia nel triennio. Nel 2026 il tasso medio sui prestiti personali in Italia 
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scende all’8,11%, mentre la media europea si attesta al 7,51%, riducendo il 
divario a circa 60 punti base rispetto ai 117 del 2025, ma confermando 
comunque livelli più elevati rispetto alla media dell’area euro. Un’anomalia 
strutturale che pesa sui bilanci familiari e segnala un meccanismo di 
formazione dei prezzi finali dei prestiti che resta ancora inceppato.Se la 
discesa del costo del denaro si intravede, ma poi si arresta, dove c’è la 
garanzia - ovvero sui mutui immobiliari - molto meno accade quando c’è 
bisogno di liquidità per l’acquisto di un bene o per sostenere le spese 
correnti. Quando si guarda al mercato dei prestiti al consumo, il confronto 
con i principali mercati europei mostra distanze nette dell’Italia dal resto 
dell’Europa. Che si tratti del 2023, 2024 e del recente fine 2025 e inizio 2026, 
il tasso medio applicato è sempre più alto rispetto alla media, segnalando 
fin dall’inizio un disallineamento strutturale. A dicembre del 2023, a fronte di 
un costo del credito al consumo in Europa del 7,69%, l’Italia risultava 
comunque più cara di 82 punti base, con un divario che si amplia a fine 2025, 
quando la media del prezzo del prestito per le famiglie italiane si attesta 
all’8,33%, rispetto ad un valore medio europeo del 7,16%. Il dato più alto, ma 
non lontano da quello più recente, è stato registrato proprio a fine 2023, 
quando il costo del credito al consumo per le famiglie italiane si avvicinava 
al 9% (8,51%). Infatti, mentre in Francia il tasso si attestava al 6,37%, con un 
differenziale di ben 214 punti base rispetto all’Italia, in Spagna il costo medio 
era del 7,69%, ovvero pari a 82 punti base in meno. Anche il Belgio, fermo al 
6,97%, evidenziava un importante scarto di 154 punti base, seguito dalla 
Finlandia con una percentuale del 7,40% e un gap di 111 punti base. 
Guardando al resto del campione, il 2023 confermava il primato italiano in 
negativo rispetto ai principali Paesi europei: il tasso per un prestito tricolore 
superava anche quello della Germania (8,25%). Pochi i Paesi che in 
quell’anno registravano un dato peggiore dell’Italia: il Portogallo era appena 
sopra, all’8,52%, con un differenziale di un solo punto base, mentre la sola 
Grecia si collocava nettamente più in alto, all’11,02%. Infine, all’estremo 
opposto si trovava il Lussemburgo al 5,38%, mostrando quanto il costo del 
credito personale potesse essere più contenuto altrove, con una distanza di 
313 punti base rispetto al dato italiano. (Segue) ECO NG01 lcr/gir 140829 
MAR 26  
 
Credito: prestiti personali all’8,11%, Italia Paese tra più cari in Europa-2- 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - La distanza - prosegue Fabi - emerge con 
chiarezza anche guardando ai dati del 2024, quando il tasso medio in Italia 
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era pari all’8,44%, mentre la media di tutti i Paesi scendeva al 7,41% rispetto 
all’anno precedente, segnando uno scarto medio di 103 punti base. Anche in 
questo caso il confronto con Francia e Spagna restava sfavorevole: i francesi 
si fermavano al 6,35% e gli spagnoli al 6,97%, con differenziali 
rispettivamente di 209 e 147 punti base. Meglio anche il Belgio, al 6,52%, che 
manteneva un vantaggio di ben 192 punti base rispetto all’Italia. A fine 2025, 
a fronte di una media tra Paesi europei del 7,16%, le condizioni di 
finanziamento per i cittadini italiani erano nettamente sfavorevoli per chi 
ricorreva al credito al consumo. Il tasso medio in Italia raggiungeva quota 
8,33%, con una distanza di 117 punti base rispetto al resto d’Europa e che si 
traduce - ancora una volta - in rate più pesanti e in un costo complessivo 
più alto per chi decide di finanziarsi. Sempre nel 2025, in Francia il tasso si 
fermava al 6,03% e in Spagna al 6,54%, con un differenziale che si attestava 
rispettivamente a 230 e 179 punti base. Anche il Belgio offriva condizioni più 
leggere, con un tasso del 5,92% e uno scarto di 241 punti base rispetto 
all’Italia. Nello stesso periodo i valori dei tassi per Germania e Austria 
risultavano inferiori a quelli italiani e si collocano rispettivamente al 7,72% e 
al 7,97%. Sul versante opposto, i Paesi dove il costo del prestito personale 
era più contenuto erano la Finlandia, scesa al 5,38% e il Lussemburgo al 
3,94%, tracciando un solco che diventa di diversi punti percentuali. 
All’estremo restava la Grecia, ancora su livelli molto elevati al 9,94%, mentre 
il Portogallo si confermava su valori di poco superiori a quelli italiani, ovvero 
all’8,62%. Nel 2026 il tasso medio sui prestiti personali in Italia resta al di 
sopra della media europea, con un valore tricolore dell’8,11%, rispetto al 7,51% 
e con un divario che si pone ancora sopra quota 50 punti base. In Francia il 
tasso resta ad una soglia più contenuta e pari al 6,39%, così come in Spagna 
(6,89%) e in Belgio (5,80%). Completano la rosa dei Paesi con condizioni di 
prestiti al consumo più vantaggiose rispetto a quelle italiane la Germania, 
con un tasso medio dell’8,09%, Finlandia (5,23%), Belgio (5,80%) e il 
Lussemburgo al 3,89%. Gli unici Paesi con i tassi più elevati rispetto all’Italia 
restano Grecia e Portogallo, rispettivamente al 10,44% e al 9,15%, seguiti 
dall’Austria con l’8,26%. ECO NG01 lcr/gir 140829 MAR 26 
 
Credito: Fabi, 124,5 miliardi al consumo, usato come sostituto del reddito 
Milano, 14 mar. (LaPresse) - "Il credito al consumo torna a crescere in Italia, 
ma non è un segnale di ripresa. In un anno passa da 119,1 a 124,5 miliardi di 
euro, con un aumento di oltre 5,3 miliardi (+4,5%) che riflette soprattutto la 
difficoltà delle famiglie a sostenere la spesa quotidiana con redditi sotto 
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pressione e un costo della vita ancora elevato". E' quanto emerge da uno 
studio della Fabi.Un andamento diffuso su tutto il territorio nazionale, che 
attraversa Nord e Sud - sottolinea Fabi in una nota- e che racconta un uso 
sempre più difensivo del credito come strumento di tenuta dei bilanci 
familiari, più che come leva di consumo o fiducia nel futuro. La Lombardia, 
prima regione per volumi, registra un aumento da 19,7 a 20,7 miliardi di euro, 
con +1,02 miliardi e una crescita del +5,2%, superiore alla media nazionale. 
L’ampiezza dell’incremento assoluto evidenzia come anche nei territori 
economicamente più forti il credito al consumo venga utilizzato come 
strumento di compensazione delle difficoltà familiari. Segue il Lazio, che 
passa da 13,4 a 14,0 miliardi, con +0,63 miliardi (+4,7%), in linea con il dato 
italiano e sostenuto in larga parte dalla dinamica dell’area romana. La 
Campania cresce da 10,5 a 10,8 miliardi, con +0,35 miliardi e una variazione 
del +3,3%, inferiore alla media nazionale ma significativa in termini di 
esposizione complessiva delle famiglie. La Sicilia sale da 10,7 a 11,1 miliardi, 
con +0,42 miliardi (+4,0%). Tra le regioni del Centro-Nord emergono 
dinamiche particolarmente accentuate. L’Emilia-Romagna registra un 
aumento da 8,7 a 9,2 miliardi, pari a +0,49 miliardi (+5,6%), mentre la 
Toscana cresce da 8,2 a 8,6 miliardi, con +0,47 miliardi e una variazione del 
+5,8%. Anche il Veneto mostra un incremento rilevante, da 8,6 a 9,0 miliardi, 
con +0,39 miliardi (+4,6%). In questi territori, tradizionalmente caratterizzati 
da maggiore stabilità occupazionale, la crescita del credito al consumo 
segnala una progressiva erosione del potere d’acquisto. Il Piemonte 
presenta una dinamica più contenuta: da 9,7 a 10,0 miliardi, con +0,27 
miliardi (+2,8%), una delle variazioni più basse a livello nazionale. La Liguria 
cresce da 2,76 a 2,92 miliardi, con +0,16 miliardi (+5,9%), mentre il Friuli-
Venezia Giulia passa da 2,18 a 2,26 miliardi, con +0,08 miliardi (+3,9%). Il 
Trentino-Alto Adige sale da 1,28 a 1,35 miliardi, con +0,07 miliardi (+5,3%), e 
la Valle d’Aosta, pur su valori assoluti ridotti, cresce da 0,25 a 0,26 miliardi 
(+4,7%). Nel Centro Italia, oltre al Lazio, le Marche passano da 2,66 a 2,80 
miliardi, con +0,14 miliardi (+5,2%), l’Umbria da 1,94 a 2,02 miliardi, con +0,08 
miliardi (+4,2%), mentre l’Abruzzo registra un incremento da 2,67 a 2,81 
miliardi, pari a +0,14 miliardi (+5,4%). Dati che indicano un ricorso crescente 
al credito per sostenere i bilanci familiari anche in regioni di dimensioni 
medio-piccole. Nel Mezzogiorno continentale, la Puglia cresce da 7,7 a 8,0 
miliardi, con +0,28 miliardi (+3,7%), la Calabria da 3,91 a 4,08 miliardi, con 
+0,17 miliardi (+4,3%), la Basilicata da 0,92 a 0,96 miliardi (+3,6%) e il Molise 
da 0,56 a 0,58 miliardi (+4,4%). Anche in questi territori, la crescita del 
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credito al consumo appare legata più alla necessità che alla scelta. La 
Sardegna chiude il quadro con un aumento da 2,86 a 2,95 miliardi, pari a 
+0,09 miliardi (+3,1%), una dinamica più contenuta ma coerente con il 
quadro nazionale".Nel complesso, - sostiene la Fabi - il confronto regionale 
conferma che l’aumento del credito al consumo non è espressione di 
maggiore fiducia o capacità di spesa, ma rappresenta un indicatore 
trasversale di difficoltà economica delle famiglie italiane. La crescita, pur 
differenziata per intensità territoriale, segnala una condizione comune: il 
credito viene sempre più utilizzato come strumento di tenuta dei bilanci 
familiari, in assenza di un rafforzamento strutturale dei redditi. ECO NG01 
lcr/lca 140830 MAR 26 
 
 
Mutui: Fabi, spinta dal Sud leader nei volumi, Puglia prima per crescita 
precentuale Milano, 14 mar. (LaPresse) - Sui mutui la spinta arriva dal 
Mezzogiorno, Nord leader nei volumi, ma il Sud torna a correre. La Puglia è 
prima per crescita in percentuale (+4,5%). E' quanto la Fabi evidenzia in uno 
studio sul credito.Se la classifica per valore assoluto dei mutui nel 2025 
conferma il primato strutturale del Nord - con Lombardia e Lazio che da sole 
concentrano oltre 148 miliardi di euro - è nelle variazioni percentuali che 
emerge il segnale di ripresa del Mezzogiorno, con la Puglia che si colloca al 
primo posto nazionale per crescita percentuale (+4,5%), superando tutte le 
grandi regioni settentrionali. - sottolinea la Fabi -. Un dato che pesa, perché 
arriva da una regione che nel 2025 muove comunque 18,2 miliardi di euro di 
mutui. La Puglia non cresce solo “in proporzione”, ma consolida una massa 
di credito già significativa, affiancandosi alle regioni leader per dinamica, pur 
restando distante dai volumi assoluti di Lombardia (96,7 miliardi) e Lazio 
(51,6 miliardi). Il confronto tra le due classifiche restituisce così un’Italia a due 
letture complementari: da un lato il Nord che continua a detenere la maggior 
parte degli investimenti immobiliari, dall’altro un Sud che torna a correre più 
veloce. E in questo rimbalzo, la Puglia diventa il simbolo di un mercato che, 
dopo anni di prudenza, mostra segnali concreti di riattivazione della 
domanda e di maggiore fiducia delle famiglie. Nel passaggio tra settembre 
2024 - settembre 2025 (valori in migliaia di euro rielaborati qui in miliardi e 
milioni), i mutui delle famiglie per l’acquisto dell’abitazione disegnano una 
dinamica chiara: non è una crescita “uniforme”, ma una spinta che si 
concentra dove il mercato è più liquido e dove alcune province fanno da 
locomotiva, lasciando in evidenza territori che avanzano di poco o 
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addirittura arretrano. In Abruzzo il totale regionale sale da 4,91 miliardi a 5,10 
miliardi, pari a +191,77 milioni e +3,9%: un passo solido, con una notizia netta 
nel dettaglio provinciale, perché Chieti è il vero acceleratore con un salto da 
1,29 miliardi a 1,36 miliardi (+64,26 milioni, +5,0%). Il resto del territorio cresce 
con regolarità: Pescara passa da 1,54 miliardi a 1,60 miliardi (+54,31 milioni, 
+3,5%), Teramo da 1,17 miliardi a 1,22 miliardi (+42,83 milioni, +3,6%), L’Aquila 
da 0,90 miliardi a 0,93 miliardi (+30,37 milioni, +3,4%). Abruzzo quindi in 
progresso, ma con un picco più marcato nel chietino. Basilicata. La regione 
cresce da 1,28 miliardi a 1,30 miliardi, cioè +29,29 milioni e +2,3%: qui la 
“notizia” è che la spinta arriva quasi tutta da Potenza, che sale da 0,59 
miliardi a 0,61 miliardi (+22,30 milioni, +3,8%), mentre Matera resta 
sostanzialmente in tenuta, da 0,69 miliardi a 0,69 miliardi (+6,99 milioni, 
+1,0%). È un avanzamento più “bancario” che di mercato: poco slancio 
diffuso, molta concentrazione. In Calabria totale in aumento da 3,62 miliardi 
a 3,71 miliardi, pari a +86,58 milioni e +2,4%: crescita moderata, ma con un 
segnale forte su Vibo Valentia, che si distingue passando da 0,22 miliardi a 
0,23 miliardi (+11,54 milioni, +5,3%), cioè la variazione percentuale più alta 
della regione. Il profilo complessivo resta però “di tenuta”: Cosenza sale da 
1,44 miliardi a 1,48 miliardi (+42,69 milioni, +3,0%), Reggio di Calabria da 0,82 
miliardi a 0,84 miliardi (+18,97 milioni, +2,3%), Catanzaro da 0,86 miliardi a 
0,87 miliardi (+8,93 milioni, +1,0%), Crotone da 0,29 miliardi a 0,29 miliardi 
(+4,45 milioni, +1,5%). In Calabria quindi pochi “scatti”, una crescita generale 
più prudente. La Campania sale da 20,78 miliardi a 21,56 miliardi, con 
+784,49 milioni e +3,8%: qui la notizia è doppia, perché la massa critica resta 
in Napoli, che cresce da 12,99 miliardi a 13,44 miliardi (+452,55 milioni, 
+3,5%), ma l’allungo più incisivo in termini percentuali arriva da Caserta, da 
2,65 miliardi a 2,78 miliardi (+130,65 milioni, +4,9%). Completano il quadro 
Salerno, che aumenta da 3,74 miliardi a 3,89 miliardi (+156,09 milioni, +4,2%), 
Avellino da 0,88 miliardi a 0,91 miliardi (+28,46 milioni, +3,2%) e Benevento 
da 0,53 miliardi a 0,54 miliardi (+16,74 milioni, +3,2%). Campania in crescita 
robusta quindi: Napoli domina per volumi, Caserta e Salerno danno spessore 
all’espansione. (Segue) ECO NG01 lcr/lca 140830 MAR 26 
 
Mutui: Fabi, spinta dal Sud leader nei volumi, Puglia prima per crescita 
precentuale-2- Milano, 14 mar. (LaPresse) - In Emilia-Romagna totale da 
34,29 miliardi a 35,76 miliardi, cioè +1,48 miliardi e +4,3%: è una delle crescite 
più consistenti, e la notizia sta nel baricentro provinciale. Bologna sale da 
9,91 miliardi a 10,33 miliardi (+418,80 milioni, +4,2%), ma è Modena a segnare 
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l’accelerazione più tagliente, da 5,42 miliardi a 5,72 miliardi (+301,02 milioni, 
+5,6%). Dietro, un’espansione ampia e ben distribuita: Parma da 3,37 miliardi 
a 3,51 miliardi (+138,00 milioni, +4,1%), Ravenna da 2,98 miliardi a 3,12 miliardi 
(+143,44 milioni, +4,8%), Forlì-Cesena da 2,80 miliardi a 2,92 miliardi (+119,88 
milioni, +4,3%), Rimini da 2,33 miliardi a 2,44 miliardi (+114,33 milioni, +4,9%), 
Ferrara da 1,89 miliardi a 1,98 miliardi (+88,37 milioni, +4,7%), Reggio Emilia 
da 3,83 miliardi a 3,93 miliardi (+98,61 milioni, +2,6%), Piacenza da 1,75 
miliardi a 1,80 miliardi (+55,69 milioni, +3,2%). Emilia-Romagna in crescita 
“industriale” anche nei mutui, con locomotiva Modena e peso massimo 
Bologna. In Friuli- Venezia Giulia il totale aumenta da 8,30 miliardi a 8,59 
miliardi, pari a +287,57 milioni e +3,5%: dinamica compatta, senza strappi, 
con due province che segnano la linea. Udine sale da 3,38 miliardi a 3,50 
miliardi (+120,18 milioni, +3,6%) e Pordenone da 2,18 miliardi a 2,26 miliardi 
(+79,02 milioni, +3,6%). Gorizia passa da 1,02 miliardi a 1,05 miliardi (+35,77 
milioni, +3,5%), Trieste da 1,72 miliardi a 1,77 miliardi (+52,60 milioni, +3,1%). 
Notizia: crescita equilibrata, con Udine che resta perno. In Lazio totale in 
salita da 49,90 miliardi a 51,58 miliardi, cioè +1,68 miliardi e +3,4%: qui la 
notizia è che la regione cresce perché Roma si muove, e quando Roma si 
muove cambia la scala. La Capitale passa da 44,07 miliardi a 45,60 miliardi 
(+1,53 miliardi, +3,5%). Fuori Roma, avanzano soprattutto Latina, da 2,69 
miliardi a 2,79 miliardi (+106,35 milioni, +4,0%), mentre la crescita è più 
contenuta in Frosinone da 1,16 miliardi a 1,19 miliardi (+22,76 milioni, +2,0%), 
Viterbo da 1,43 miliardi a 1,45 miliardi (+20,99 milioni, +1,5%), Rieti da 0,54 
miliardi a 0,55 miliardi (+6,18 milioni, +1,1%). In Lazio è Roma a dettare il ritmo, 
Latina la provincia che “spinge” di più. In Liguria totale da 10,68 miliardi a 
10,83 miliardi, pari a +144,23 milioni e +1,3%: crescita molto moderata, e qui 
la notizia è proprio la prudenza del mercato. Genova aumenta da 5,99 
miliardi a 6,05 miliardi (+64,81 milioni, +1,1%), Savona da 1,98 miliardi a 2,01 
miliardi (+21,33 milioni, +1,1%), Imperia da 1,18 miliardi a 1,21 miliardi (+25,73 
milioni, +2,2%), La Spezia da 1,53 miliardi a 1,56 miliardi (+32,37 milioni, +2,1%). 
In Liguria segnali positivi ma senza sprint, con il Ponente un filo più vivace. 
La Lombardia sale da 93,06 miliardi a 96,74 miliardi, cioè +3,68 miliardi e 
+4,0%: è la grande massa nazionale, e la notizia è che la crescita è insieme 
“metropolitana” e diffusa. Milano passa da 41,95 miliardi a 43,84 miliardi 
(+1,89 miliardi,+4,5%), ma l’espansione si appoggia anche su poli secondari 
fortissimi: Brescia da 8,77 miliardi a 9,14 miliardi (+364,18 milioni, +4,2%), 
Bergamo da 8,42 miliardi a 8,75 miliardi (+327,44 milioni, +3,9%), Monza e 
Brianza da 8,08 miliardi a 8,41 miliardi (+328,15 milioni, +4,1%). Tra i segnali 
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da mettere in evidenza, Mantova accelera da 2,38 miliardi a 2,49 miliardi 
(+109,45 milioni, +4,6%), mentre Varese cresce da 7,55 miliardi a 7,76 miliardi 
(+206,36 milioni, +2,7%), Como da 5,16 miliardi a 5,33 miliardi (+170,89 
milioni, +3,3%), Pavia da 3,50 miliardi a 3,60 miliardi (+99,11 milioni, +2,8%), 
Cremona da 2,28 miliardi a 2,35 miliardi (+61,30 milioni, +2,7%), Lodi da 1,94 
miliardi a 1,99 miliardi (+51,26 milioni, +2,6%), Lecco da 2,32 miliardi a 2,37 
miliardi (+44,51 milioni, +1,9%), Sondrio da 0,68 miliardi a 0,71 miliardi (+25,91 
milioni, +3,8%). In Lombardia, Milano resta la calamita, ma il “corpo” 
regionale è pienamente parte della crescita. Nelle Marche totale da 7,48 
miliardi a 7,74 miliardi, con +261,91 milioni e +3,5%: crescita composta, ma la 
notizia è la regolarità trasversale. Ancona sale da 2,64 miliardi a 2,73 miliardi 
(+89,65 milioni, +3,4%), Pesaro e Urbino da 2,10 miliardi a 2,18 miliardi 
(+76,42 milioni, +3,6%), Macerata da 1,22 miliardi a 1,25 miliardi (+39,52 
milioni, +3,3%), Ascoli Piceno da 0,96 miliardi a 1,00 miliardi (+34,69 milioni, 
+3,6%), Fermo da 0,56 miliardi a 0,58 miliardi (+21,62 milioni, +3,8%). Nelle 
Marche nessuna provincia fuori traiettoria, segnale di mercato abbastanza 
omogeneo. In Molise totale in aumento da 0,76 miliardi a 0,78 miliardi, cioè 
+14,42 milioni e +1,9%: crescita contenuta, con una notizia che pesa perché 
fotografa un territorio in sostanziale stasi. Isernia è quasi ferma, da 0,16 
miliardi a 0,16 miliardi (+0,21 milioni, +0,1%), mentre Campobasso tiene la 
regione in positivo passando da 0,60 miliardi a 0,62 miliardi (+14,21 milioni, 
+2,4%). Il Molise è motore unico, Isernia praticamente immobile. (Segue) 
ECO NG01 lcr/lca 140830 MAR 26  
 
Mutui: Fabi, spinta dal Sud leader nei volumi, Puglia prima per crescita 
precentuale-3- Milano, 14 mar. (LaPresse) - In Piemonte il totale cresce da 
26,80 miliardi a 27,44 miliardi, pari a +633,33 milioni e +2,4%: una crescita 
moderata, con una notizia rilevante perché rompe l’uniformità regionale. 
Alessandria è l’unica provincia in flessione, da 1,75 miliardi a 1,75 miliardi (-
3,25 milioni, -0,2%), mentre Torino avanza da 16,70 miliardi a 17,12 miliardi 
(+417,20 milioni, +2,5%) sostenendo l’intero impianto. Tra i progressi più 
vivaci spicca Cuneo, da 2,84 miliardi a 2,95 miliardi (+106,76 milioni, +3,8%), 
con Novara da 2,41 miliardi a 2,48 miliardi (+65,06 milioni, +2,7%) e Verbano-
Cusio-Ossola da 0,94 miliardi a 0,96 miliardi (+22,91 milioni, +2,5%). 
Completano la mappa Vercelli da 0,68 miliardi a 0,69 miliardi (+13,21 milioni, 
+2,0%), Asti da 0,89 miliardi a 0,89 miliardi (+7,86 milioni, +0,9%), Biella da 
0,60 miliardi a 0,61 miliardi (+3,58 milioni, +0,6%). Piemonte: Torino cresce 
ma non trascina tutti allo stesso modo; Alessandria è il campanello d’allarme. 
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In Puglia totale in forte aumento da 17,43 miliardi a 18,21 miliardi, cioè +784,19 
milioni e +4,5%. Qui la crescita è robusta e con punte molto nette. Bari 
accelera da 7,69 miliardi a 8,13 miliardi (+439,57 milioni, +5,7%) e, allo stesso 
ritmo percentuale, Barletta-Andria-Trani passa da 1,68 miliardi a 1,77 miliardi 
(+95,35 milioni, +5,7%). Segue Lecce da 2,37 miliardi a 2,46 miliardi (+90,62 
milioni, +3,8%), Taranto da 2,18 miliardi a 2,24 miliardi (+62,29 milioni, +2,9%), 
Foggia da 2,19 miliardi a 2,24 miliardi (+54,34 milioni, +2,5%), Brindisi da 1,33 
miliardi a 1,37 miliardi (+42,03 milioni, +3,2%). In Puglia crescita tra le più 
intense, guidata dal baricentro barese e dall’asse BAT.In Sardegna totale da 
6,53 miliardi a 6,80 miliardi, con +279,46 milioni e +4,3%: la notizia è che la 
regione cresce con un doppio traino, urbano e territoriale. Cagliari aumenta 
da 3,21 miliardi a 3,34 miliardi (+132,12 milioni, +4,1%) e Sassari da 2,42 miliardi 
a 2,53 miliardi (+107,59 milioni, +4,4%). Ma il segnale più marcato, in 
percentuale, arriva da Nuoro, da 0,49 miliardi a 0,51 miliardi (+25,64 milioni, 
+5,3%), mentre Oristano sale da 0,41 miliardi a 0,43 miliardi (+14,11 milioni, 
+3,4%). In Sardegna la crescita è sostenuta e non solo “metropolitana”. 
(Segue) ECO NG01 lcr/lca 140830 MAR 26  
 
Mutui: Fabi, spinta dal Sud leader nei volumi, Puglia prima per crescita 
precentuale-4- Milano, 14 mar. (LaPresse) - In Sicilia totale in aumento da 
16,25 miliardi a 16,82 miliardi, pari a +570,56 milioni e +3,5%: la notizia sta nel 
fatto che i poli principali aumentano con decisione e trascinano l’isola. 
Palermo passa da 5,11 miliardi a 5,30 miliardi (+190,26 milioni, +3,7%) e 
Catania da 4,51 miliardi a 4,69 miliardi (+183,44 milioni, +4,1%), cioè la 
variazione più alta tra le grandi province. Dietro, crescita diffusa: Messina da 
1,93 miliardi a 1,98 miliardi (+49,03 milioni, +2,5%), Siracusa da 1,35 miliardi a 
1,39 miliardi (+37,32 milioni, +2,8%), Trapani da 1,03 miliardi a 1,06 miliardi 
(+37,93 milioni, +3,7%), Ragusa da 0,94 miliardi a 0,98 miliardi (+31,58 
milioni, +3,3%), Agrigento da 0,65 miliardi a 0,67 miliardi (+21,98 milioni, 
+3,4%), Caltanissetta da 0,49 miliardi a 0,50 miliardi (+14,30 milioni, +2,9%), 
Enna da 0,24 miliardi a 0,24 miliardi (+4,72 milioni, +2,0%). Sicilia: crescita 
credibile e policentrica, con Catania più aggressiva. In Toscana totale da 
29,08 miliardi a 30,08 miliardi, cioè +1,00 miliardi e +3,4%: la notizia è che la 
regione cresce con una spinta che non è solo Firenze. Firenze sale da 9,51 
miliardi a 9,83 miliardi (+316,67 milioni, +3,3%), ma si distinguono per 
intensità Grosseto, da 1,57 miliardi a 1,64 miliardi (+71,61 milioni, +4,6%), e 
Prato, da 2,27 miliardi a 2,37 miliardi (+98,47 milioni, +4,3%). Forte anche 
Pisa, da 3,35 miliardi a 3,49 miliardi (+142,18 milioni, +4,2%). Completano il 
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quadro Lucca da 2,80 miliardi a 2,89 miliardi (+82,44 milioni, +2,9%), Pistoia 
da 1,87 miliardi a 1,94 miliardi (+70,08 milioni, +3,7%), Livorno da 2,84 miliardi 
a 2,91 miliardi (+73,38 milioni, +2,6%), Arezzo da 1,79 miliardi a 1,86 miliardi 
(+66,37 milioni, +3,7%), Siena da 2,00 miliardi a 2,07 miliardi (+64,94 milioni, 
+3,2%), Massa-Carrara da 1,07 miliardi a 1,08 miliardi (+16,13 milioni, +1,5%). 
Toscana: crescita da “regione completa”, con punte significative fuori dal 
capoluogo. In Trentino-Alto Adige totale da 6,84 miliardi a 7,04 miliardi, pari 
a +200,84 milioni e +2,9%: la notizia è l’equilibrio, con una leggera prevalenza 
altoatesina. Bolzano sale da 3,47 miliardi a 3,59 miliardi (+113,39 milioni, 
+3,3%), Trento da 3,37 miliardi a 3,46 miliardi (+87,45 milioni, +2,6%). È un 
progresso ordinato, coerente con un mercato già strutturato. In Umbria 
totale in aumento da 4,01 miliardi a 4,13 miliardi, cioè +114,11 milioni e +2,8%: 
qui la notizia è che la crescita è guidata dal capoluogo regionale in modo 
netto. Perugia passa da 3,05 miliardi a 3,14 miliardi (+88,33 milioni, +2,9%), 
mentre Terni cresce da 0,96 miliardi a 0,99 miliardi (+25,78 milioni, +2,7%). 
Umbria: progresso compatto, senza divergenze. In Valle d’Aosta, egione 
piccola ma in crescita, si va da 0,66 miliardi a 0,68 miliardi, pari a +23,21 
milioni e +3,5 (interamente su Aosta, da 0,66 miliardi a 0,68 miliardi, +23,21 
milioni, +3,5%). C'è una variazione significativa in percentuale su una base 
contenuta. In Veneto totale da 33,90 miliardi a 35,33 miliardi, con +1,42 
miliardi e +4,2%: crescita ampia e “sistemica”, con più province che spingono 
insieme. Verona sale da 6,73 miliardi a 7,04 miliardi (+311,26 milioni, +4,6%) 
e Vicenza da 5,33 miliardi a 5,57 miliardi (+242,39 milioni, +4,5%). Treviso 
aumenta da 5,83 miliardi a 6,08 miliardi (+251,26 milioni, +4,3%), Padova da 
7,18 miliardi a 7,48 miliardi (+302,30 milioni, +4,2%), Venezia da 6,72 miliardi 
a 6,97 miliardi (+250,79 milioni, +3,7%). In scia Belluno da 1,02 miliardi a 1,06 
miliardi (+40,11 milioni, +3,9%) e Rovigo da 1,08 miliardi a 1,11 miliardi (+25,95 
milioni, +2,4%). In Veneto crescita corale, con più poli che sommano massa 
e dinamica. ECO NG01 lcr/lca 140830 MAR 26 
 
NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE (ORE 13.20) - I TITOLI = Roma, 14 mar. - 
(Adnkronos) - - Banche: Abi, a febbraio tasso mutui cala a 3,42%, incertezza 
da guerra Iran - Banche: Abi, crescono ancora prestiti a imprese e famiglie, 
a febbraio +2,1% - Credito: FABI, in 2025 prestiti a famiglie +4%, superati 604 
mld - Papa: apre l'Anno giudiziario, 'non c'è Stato senza giustizia' - Foggia: 
ragazza scomparsa ritrovata a Firenze, allontanamento volontario 
(Redazione/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-MAR-26 13:20 
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NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (4) = (Adnkronos) - Roma. 
Nonostante l'allentamento della politica monetaria della Bce, per le famiglie 
italiane mutui e prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi 
dell'Eurozona. Inoltre, il contesto internazionale tornato più instabile, tra 
tensioni geopolitiche, la guerra inIran e nuovi segnali di pressione 
inflazionistica, rende oggi poco probabile un allentamento duraturo delle 
condizioni di finanziamento per famiglie e imprese. E' quanto emerge da 
un'analisi della FABI, secondo la quale a inizio 2026 il tasso medio sui mutui 
in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3n ,06% della Francia, il 2,49% della 
Spagna e una media europea del 3,23%. Il divario, indica lo studio, è ancora 
più marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano 
all'8,11%, ben al di sopra della media europea del 7,51%. (Rgt/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 14-MAR-26 13:21 
 
NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (5) = (Adnkronos) - Roma. 
Nel 2025 i prestiti complessivi alle famiglie tornano a crescere, superando i 
604 miliardi di euro, ma dietro il dato positivo si nascondono dinamiche 
differenti. Da un lato i mutui segnalano una capacità di pianificazione ancora 
presente in alcune aree del Paese. Dall'altro, l'aumento del credito al 
consumo racconta una pressione crescente sui bilanci familiari e un ricorso 
al debito per sostenere le spese quotidiane. E' quanto evidenzia il sindacato 
bancario FABI in un'analisi. Letti insieme, i due indicatori raccontano una 
dinamica non contraddittoria ma complementare: una parte delle famiglie 
riesce ancora a programmare e investire, mentre un'area sempre più ampia 
utilizza il credito come strumento di tenuta quotidiana. E' in questo scarto 
che si misura la frattura sociale del credito, e non nella crescita dei volumi 
complessivi. (Rgt/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-MAR-26 13:21 
 
 
NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (6) = (Adnkronos) - Roma. 
"I dati dello studio confermano che, nonostante il taglio dei tassi deciso dalla 
Banca Centrale Europea, in Italia il credito continua a costare più che nel 
resto d'Europa. Il divario resta evidente sia sui mutui sia, soprattutto, sul 
credito al consumo, dove non si riduce ma tende ad ampliarsi. È il segnale 
che la trasmissione della politica monetaria è ancora incompleta e che i 
benefici per famiglie e imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale". 
E' quanto afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, nel 
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commentare i dati del sindacato. (Rgt/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 14-
MAR-26 13:21 
 
 
ANSA/ Aumentano ancora i prestiti, cala il tasso sui mutui casa Abi, a 
febbraio raccolta a 2.145 miliardi. FABI, 'credito più caro dell'Ue' (di 
Barbara Marchegiani) (ANSA) - ROMA, 14 MAR - Aumentano ancora i 
prestiti delle banche a imprese e famiglie, mentre calano i tassi sui nuovi 
finanziamenti alle aziende e sui mutui per l'acquisto di casa. Cresce anche il 
risparmio affidato agli istituti, con la raccolta diretta che sale a 2.145 miliardi 
trainata dai depositi. Il rapporto mensile dell'Abi aggiorna il quadro del 
sistema bancario con i dati di febbraio. Dati immediatamente prima 
dell'escalation del conflitto in Medio Oriente, il cui impatto non è pertanto 
incorporato e comunque al momento difficile da determinare: dipenderà 
dall'evoluzione e dalla durata delle tensioni, spiega il vicedirettore generale 
vicario dell'Abi, Gianfranco Torriero. Intanto la FABI avverte: il credito in 
Italia è già troppo caro, più dell'Ue. A febbraio, indica l'Abi, l'ammontare dei 
prestiti a imprese e famiglie è cresciuto del 2,1% su base annua, proseguendo 
il percorso di crescita iniziato a marzo 2025. Per le famiglie è il 
quattordicesimo mese consecutivo e per le imprese l'ottavo mese di fila in 
cui si è registrato un incremento. Il tasso medio sulle nuove operazioni di 
finanziamento alle imprese è sceso al 3,45% (era al 3,53% nel mese 
precedente; 5,45% a dicembre 2023); giù anche il tasso medio sulle nuove 
operazioni per acquisto di abitazioni che è calato al 3,42% (era al 3,45% nel 
mese precedente; 4,42% a dicembre 2023). Oltre agli impieghi, viaggia con 
il segno più anche la raccolta diretta complessiva (depositi da clientela 
residente e obbligazioni) delle banche: sempre a febbraio è risultata in 
aumento del 4% su base annua raggiungendo i 2.145 miliardi di euro e 
proseguendo la dinamica positiva registrata da inizio 2024. Il tasso praticato 
sui nuovi depositi a durata prestabilita (cioè certificati di deposito e depositi 
vincolati) è cresciuto al 2,07%. A gennaio scorso tale tasso era in Italia il 
2,04% superiore a quello medio dell'area dell'euro pari all'1,88%. Rispetto a 
giugno 2022 (ultimo mese prima dei rialzi dei tassi Bce) quando il tasso era 
dello 0,29%, sottolinea ancora l'Abi, l'incremento è stato di 178 punti base. Il 
rendimento delle nuove emissioni di obbligazioni bancarie a tasso fisso a 
febbraio 2026 è stato il 3,07%. Ora, però, la situazione di forte incertezza 
potrebbe cambiare il quadro. ll contesto internazionale e i conflitti "rendono 
oggi poco probabile un allentamento duraturo delle condizioni di 
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finanziamento per famiglie e imprese", sostiene il sindacato bancario FABI, 
che punta il dito sul costo del denaro: nonostante l'allentamento della 
politica monetaria della banca centrale europea, i tassi sui prestiti e sui mutui 
per le famiglie italiane restano più alti della media Ue anche a inizio 2026 
così come già visto nel 2025. Utilizzando i dati della Bce riferiti a gennaio, la 
FABI sottolinea come nel primo mese di quest'anno il tasso medio sui mutui 
in Italia si sia attestato al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 2,49% della 
Spagna e una media europea del 3,23%. Più cara del nostro Paese la 
Germania con il 3,84%. Il divario, aggiunge il sindacato, è ancora più marcato 
sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, ben al 
di sopra della media europea del 7,51%. "Serve una regia politica chiara che 
accompagni l'azione della Bce e favorisca una trasmissione piena dei 
benefici all'economia reale. Il settore bancario deve recepire più 
rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e ampliando 
l'accesso al credito", afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni. Del resto, ora le tensioni geopolitiche e il nuovo shock energetico 
rischiano di riaccendere l'inflazione, sulla scia del rialzo dei prezzi 
dell'energia. "E se l'inflazione dovesse tornare a salire - avverte - non si 
potrebbe escludere che la Bce sia costretta a valutare nuovi interventi sui 
tassi". (ANSA). 2026-03-14T17:19:00+01:00 MRG 
 
++ ECONOMIA ++ 1) CRESCONO I PRESTITI, IN CALO I TASSI SUI MUTUI 
PER LA CASA Abi, la raccolta diretta +4% a 2.145 miliardi. FABI, il credito 
in Italia è il più caro dell'Ue Roma, 60 righe di Barbara Marchegiani entro 
le 19.00 ( ANSA ) 
 
 
NOTIZIE DI POLITICA ED ECONOMIA DELLE 15-10- Milano, 14 mar. 
(LaPresse) - CREDITO: FABI, IN ITALIA È UN LUSSO, PRESTITI E MUTUI 
PIÙ ALTI DI MEDIA EUROPEA - 'In Italia il credito è un lusso con prestiti e 
mutui più alti della media europea'. E' quanto emerge da uno studio della 
FABI (Federazione autonoma bancari italiani). 'Nonostante l'allentamento 
della politica monetaria della Bce- fa notare la FABI in una nota- per le 
famiglie italiane mutui e prestiti restano più cari rispetto ai principali Paesi 
dell'Eurozona. Inoltre, il contesto internazionale tornato più instabile, tra 
tensioni geopolitiche, la guerra in Iran e nuovi segnali di pressione 
inflazionistica, rende oggi poco probabile un allentamento duraturo delle 
condizioni di finanziamento per famiglie e imprese. A inizio 2026 il tasso 
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medio sui mutui in Italia si attesta al 3,55%, contro il 3,06% della Francia, il 
2,49% della Spagna e una media europea del 3,23%. Il divario è ancora più 
marcato sul credito al consumo: i prestiti personali in Italia viaggiano all'8,11%, 
ben al di sopra della media europea del 7,51%. Il confronto europeo 
sull'andamento dei finanziamenti alle famiglie negli ultimi anni conferma 
differenze significative nel costo del credito tra l'Italia e il resto 
dell'Eurozona, con effetti diretti sui bilanci e sui redditi di chi ricorre ai 
prestiti. Dalla Spagna alla Finlandia, passando per i principali mercati 
europei, l'Italia si colloca stabilmente tra i Paesi con tassi sui mutui sopra la 
soglia del 3% e con un marcato disallineamento sul credito al consumo, dove 
il tasso medio supera sempre l'8%'.CREDITO: SILEONI, IN ITALIA PIÙ CARO 
CHE IN UE, INCERTEZZA CON RISCHIO RIALZO TASSI - 'Nonostante il 
taglio dei tassi deciso dalla Banca Centrale Europea, in Italia il credito 
continua a costare più che nel resto d'Europa. Il divario resta evidente sia sui 
mutui sia, soprattutto, sul credito al consumo, dove non si riduce ma tende 
ad ampliarsi'. Così il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
commenta uno studio del sindacato sul credito. 'È il segnale che la 
trasmissione della politica monetaria è ancora incompleta e che i benefici 
per famiglie e imprese arrivano con lentezza e in modo diseguale. - dice 
Sileoni - In un contesto internazionale tornato più instabile, questo ritardo 
diventa ancora più preoccupante. Le tensioni geopolitiche e il nuovo shock 
energetico rischiano infatti di riaccendere l'inflazione, proprio in Europa, 
particolarmente sensibile alle dinamiche dei prezzi dell'energia. Se 
l'inflazione dovesse tornare a salire, non si potrebbe escludere che la Bce sia 
costretta a valutare nuovi interventi sui tassi. Nel confronto europeo, le 
condizioni applicate in Italia restano stabilmente sopra la media 
dell'Eurozona e questo non può essere considerato un semplice effetto di 
mercato, ma una criticità strutturale che pesa sui bilanci delle famiglie. La 
crescita del credito al consumo non va letta come un segnale di fiducia. I 
prestiti personali sono diventati per molte famiglie una voce ordinaria e 
quando il ricorso al prestito serve per ottenere liquidità, accorpare debiti o 
acquistare un'auto usata, significa che il credito sta sostituendo il reddito. 
Anche sul fronte dei mutui, dove emergono segnali di ripresa, in particolare 
nel Mezzogiorno, il costo del denaro resta ancora troppo alto. Crescere 
pagando di più non è un vantaggio competitivo. A questo si aggiunge un 
rischio macroeconomico che diversi economisti stanno iniziando a 
segnalare: quello di una possibile fase di stagflazione, cioè un contesto in cui 
l'inflazione torna a salire mentre la crescita economica resta debole. Un 
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quadro di questo tipo sarebbe particolarmente difficile per l'economia 
europea e ancora di più per un Paese come l'Italia. Serve quindi una regia 
politica chiara che accompagni l'azione della Bce e favorisca una 
trasmissione piena dei benefici all'economia reale. Il settore bancario deve 
recepire più rapidamente gli impulsi monetari, riducendo i tassi praticati e 
ampliando l'accesso al credito, soprattutto per le fasce più esposte e per i 
territori più fragili. Il credito resta una leva strategica per lo sviluppo, 
l'occupazione e la coesione sociale. Ma questa leva funziona solo se viene 
attivata in modo coordinato, responsabile e tempestivo. Senza un'azione 
condivisa tra istituzioni, sistema bancario e parti sociali, il rischio è che anche 
le fasi di allentamento monetario producano effetti solo parziali'. 'E il Paese 
non può permetterselo', conclude. ECO NG01 mch/gir 141503 MAR 26 
 
 
 
 
 
 


	Rassegna del 15/03/2026
	WEB
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue - Italia-Mondo - Alto Adige
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa - Italia-Mondo - Alto Adige
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue - Ultima ora - Ansa.it
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa - Ultima ora - Ansa.it
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue | Bresciaoggi
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa | Bresciaoggi
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivi
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue - Attualità | l'Adige.it
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa - Attualità
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Fabi: in Italia mutui e prestiti sono più cari rispetto ai principali Paesi dell’Eurozona | MilanoFinanza News
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue - Tiscali Notizie
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue | La Prealpina - Quotidiano storico di Varese, Altomilanese e Vco.
	Sileoni (Fabi), i tassi delle banche sono troppo alti, serve azione condivisa | La Prealpina - Quotidiano storico di Varese, Altomilanese e Vco.
	Fabi, in Italia tassi su prestiti e mutui restano più alti di media Ue
	Mutui, l'inflazione per la guerra in Iran alimenta la crescita dei tassi - la Repubblica



